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ì^'pn è la iprjinfi yolj^ qua3taiohe';-Dftfi> 
ilaliaus vennero mandate,• nelle, BO^W' 

,.di,TrÌMlì, ... , ,; . ,,.., 
• Nel 1825, sotto U jeguo di Carlo Fé-; 
lice, uno del meud bellicosldellft'stirpe,; 
il'-Piemonte .ebbe pori 'TM'jloiriin.BjéWssa 
q t ì b ' s i i i b n é , ' : • • • ' ' ' • • ' . ' , ' . 

Brano ministri degli esteri 11 barone* 
Dtìlà' Tot-rèi 'dell'interno Roget de 
Chollex; delli^ tnitri'da Sm Marzano e 
gr^n.de •£tmmiraglìo...U .DftiGeneva^ V' 1 

Alcuni anni prima il governo di To-j 
.ring .ani rioorw alla, protezìioiiei'-dèiri»-, 
ghilterra per ricuperare dàUa reggenza, 
di Trìpoli' a leui i ì '>Btot#»i i KlIllS'-éosttf 
dl^Sarde^rta dà. lègrii 'dorslTÌ, e 'ólièWé, 
!1 'perasess'o della-pada deV'cBràllD iitìle; 
acque tri polì tane, "-aoiJSrdtàiio'' ifl'Wàw 
penso 4m> piastre -di''reiàlo';*!* bsyj 
ogni qual volta fóé3'§''èatnbiató''H eHuf 
sole 8ardo....Nsl-l#^5 .er^ j»| |9}P « 
Tfi(jolìi)n't{^rPar.odi ch'et ^ottéiittto re-' 
gùkrb congèdR,'jarti .ijél t'ebbr^io opl-
r iìitenziòne di ritornare làs^ì^ijdo lai 
reggepza del consolato al, vì'o^i'OÒnsole 
FOBXJ ' ., , ',.. ,, . V, ',,,., '"•.. , .-r '. 
, • 11 bey Yusvif 'pasai^,. dicendo ,ay5(e-
liflto il cambio, pretendeva le40dÒ,plft?treJ 

Negato il ,oam,penso,„^uwff;diflhiat'ò' 
guerró ài re' dl'^wdégnà ed, armò.oo^^aiì.; 

l\ 'Piemonte'allora ,iii;mò nna divisióne 
formata 'dal Comniff;ct9, .9ftpilànp S\'v;o,r!, 

' ella iiuialzò gagliardetto, di, comando ;' 
,C»;(slinp,. capitano. 8er,ra ;' Tnlon'e, capi-
tìjaó Zióàvj);| jyéfetós/oMltan'o .Tillarey ^ 
quattro legni "óiio oggi larebb'aro'ridere; 
.Oon--«*l'il Sivoi-i.priètìiiaavatftVà'Tri-

. poU'il'ai.-aelìembró é iprbposà''^attii 
ma-'ls trattative fallirotto. •• •• '' • ; 

QaattPo"fortez2evijOB molte artiglièriile; 
difendevano •Tripoli : ne lJOr to v'.fei'a 
un 'brigantino'Oda'18'oadtió'ni,'dtié go-| 
lette- con <ì' canaoai'dfasottùo; 'Sdftìitfuhii 

legai più^pldóMr.' >; •')"•••' ' ' ' , 
11' Sivori 'vid'e''^chk'''p'6r a'S!ialir8";Iaj 

città bisognava invadere'pH^niff' il .p6V-; 
to ed ' •impadronirsi '• delle*'• nWi -^ripp-S 
lina ;i impresa ardua ohe .egti>-àffldò'al| 
oàpiiùno di'Vascello*Gidrgiò'>'Màmeii''di 
Cagliari. Furono-armata 4- 'bardhe é''6 
laneie; %aell6,,oon u j .-g^.nno%^vjrosso,| 
queste oO(v sin oaRoonoii^o ; furono -soeltii 
260' uqmini per,,montarle, ' . • >, ' 

'IléUs., nqtte ' . ,#,£l4al. ,27 ,!e, b a r ^ e ; 
é_ ie^ lancia si •.i;iùmro(i.9 intorbo aliai 
{fervide a .si diressero'iti,tre.?qn.àdriglie;j 
la fr'mff,.opTammì.&Àiiil fdai^^li,.doveva,' 
assalire. 11. 'bngaa,tinoi ì^ ?eqoK^a,'i' oò-; 

21 i.;§^.È,ftU''s' 

mmkmmmi 
• (DaUo -spagnuolo). . - • 

"•""";";,;' : tr. [ - ] ^ ,,. ,., 
Estevan ,et» ,stalo. condotto aiSiviglift 

e dovea .esseri giudicato da nn-ioonsiglio 
di gu.erra. Egli avea. sostenuto negli in­
terrogatori! cqn. calma e fermezza, ohe 
non era l'autore»del.torimihedmp.uta-
togli. Riconosciuto dal igiardinieradellii 
vedova, ohe fnìmo.era.soprtiggiùatosùl 
luogo della, catastrofe e oheigliavea 
parlato, non ,'pegnva la suk presenza, 
ma negava l'omicidio, llli obbiettò cKe, 
trovandosi là. al momento dell'avveni-
meiito, egli dovea averi veduto l'assas­
sino, ed ei negava, loohè aumentava le 
prova che sorgeva'nS contro^ di. lui. La 
sfaà partenza o';ia' s'pa 'tuga da pot^ a 
tfil o'ra, abtìé'nciiè ,àvésse detld pjja Bota 
era il térininè d'or, suo .foggiò; l'figita-
ziope con la (juale avea ,pe.roorBp,l'in­
domani ' le' |)'6l!tole'di .̂'ljèa .̂,(!i.n*de'?afî ré 
cosa 'si diceva'*dé,l,l% (}atft^|rofle l'.iijfc?,̂ -
mabài se i.l ferito èra'mòrtq,;'la,per "" 
«ita i' ò^ittfKÌrtilfi lìÀ11fl'.JliQ'rìjlnn5 

«u li iji'umiio e'iti.^yai UI^-IUHB, «ua^ ̂ ^ 
pronunciò alf'imahìmìtà !à'sentenza'dì 
morte. 

Estevan ascoltò IqueUa sentenza-itóre-
namente. La morte violenta, deve,' véra'-
aiente ess.ep m^w ojfjrjbilp, ^Ibjiftjj^-si 
presanta cume safî iflcfo iii oonfropto di 
quando lo è Come espiazione, 

Nel mopiento che il condannato si 
stava, per ooiidiirlo 'fuori 'die% sftla del 
consiglio, u!̂  giovape u§oidaungruppo 
di presenti e s'.avaiwò d'un tratto i 

mandata dal. sottptenente di vascello 
Pellétta, doveva, impadronirsi-delle go-. 
lette.: la tarila dei piòcoli legni, faoendo 
fronte al castello del bey, nel oaso elle 
da quello partissero ^offese.-. La ooman-
davB.iCorradino Chigi da Siena, 

Fasciati gilsoalmi e .1 renai, lebaroha 
e le lande imboccarono inosservata nei 
poetp! erano jgiuiite.fllla'prima batteri^ 
quando una sentineila.dette.l'allarcaii ' 

Cofflineiò li-fuoco .contro gli aasalitorli, 
m^-,pon mloldialè, paroliè essi erano già 
molto inoltrati,. ,11 brigautiao .tripolind 
ftt preso alliabbordaggio dall'equipaggio 
della barca Mameli e da altre due olté 
ia.B^gaivano da vicino. 
• ' l i 'Pellblta dette'fuòco ad una delle 
goletta ; il Chigi ed il sóWotanè.nte' di 
vascello Tanca fecero fuggire l-Soldati 
tripolini dai baluardi 'del OEiMellò ed 
incendiarono'l'Altra goletta. '; 

Il giorno dopo -il Bey "pregò''il con-, 
sole inglese d'interporsi'; proniise ài[ 
stare al patti. dat.l|],6'. ' 6 di- ^tóllitard 
con !Ì9 colpi Iti ."bVifdiera delia- marina 
siWà.'.Sll -Sivorl-soesB a terra e fu ono­
rato dallo stessi)-Bey,'dai'ooiiaoli e dai 
'mSereatrti,europei, e, data solennemente 
sepoltura aldne-morli nslia-isaffa, se '»è 
tornò a Torino,! a render conto 'del modo 
con cui aveva* ottenuto |a reclamata 
jjffddlsfazìonB. ' • , • " • 

Giulio f'erry ,à il npoyo presidente 
del .Consigliò deì^jnin.i.^tri. ti ano, nome 
è' tr'ppro ,. no.tó ip'erpiiò di Jjil ddliblamO 

.ooóìiyarcl a,;lnftgo; «è ,dal 1§7() che si 
trova, per cij'ai..dire,.coinvolto in,tutti 
i grandi'avvMÌ';pènti ,déll^ I<>ancìa." 
'., Fu jii quell'anno 'che, scoppiata là 
..riv.oliiziòrie! .«el.é settémljre, rovesciato 
.'f jmpWpj. di''»ehpe,.i^?,mbrb .del .governo 
J?(ella %i|Wsa. ,'f)aziqpale,. è, coi ,.8^01 ,.col-
W h i , "cpo^erèj tj quef fortunoso "pe.ripdo 

'àplla s|orjìà',fi;ancese, , , •, [ 
I' N,6m!natò ^embm .(leil'asflénjWea por 
, i Tosgii' ano ,dipartimento,"fÙ cantlld^'to 
all'.àmbas'ciatà di .'Washington, ;, passò 

l'iùiVece lad. A.tene ove òòoberò a chiù-
.,d'e,re' la "questióne della minière de! Lau-j 
rium. , . , ' , , • ' . . . ! 

jBiitrato n'ell^ ' Cambra dei deputati 
..concórse' à sjii^gfra il Miiiistero Dufaure' 
.Siiilla via .delle, riformej.éjpòsoi»,, salito! 
alia,presidenza dflla replibblìóa il. Gre-. 
y^.j egli fu chiamato, a f^r parte'del' 
'̂pcimo, rainist.erò. Ebbe, allóra II mini-

^assó fermo versò ii.'tribuntite. Ilpalore. 
livido 'òhe'copri va'la'sili faccia energica! 
non jià'reva. esse'ĵ  l'effètto! d'.urià' émo-| 
zibà'è 'del momanto. . f i pi'ayrabb'e'detta; 
lti'',t'inta"na'tiir8llé'di'.aues'ió -iroito oje. 
niènte di vi^étìie'vi "stava, meno ólie; 
una fiamma torbida rie' suoi occhi néri. 
ed a'rden,ti. ' . " 

« Qhest' uóìno è _ innocente I diàs' egli. 
.Có '̂̂ uri' 'aoÈeiitÓ'fàt'ihó' 'e'séìco, •vòlgen-
dÒBi af 'Consiglio; ' , . . ' ' 
•'—' Còme* lo tópieté ^ói, e èótàe lo! 

provare'? ;' ' \ . • - ' • -
— Oohaègna'ndoil bolpevole, ,' 

' --:• Quando» - -«̂ i .-
— Im'Biedìàtàjinentè. 

• •— (jons'eg'natelo. 
— Escli è qui, . „ ' , , ' • ì 
— Chi Ù "• 1- ' _ 1 

,"IÒ,' '• ' ' ' ^ i 
- ^ ' V o i ? ' ' • •' . - j 
-r- Io, lo dìoliiaro é 'Io confèsso.' i 
Vi ft( UH móm'ó'itÓ di silènzio In causa 1 

della'Sdrilrèsa è'Sella'éiupefazl'òne. 1 
« Mio fratello I, Esclamò "finalmente ' 

E8tff»'a|y, ("he hai fattót* ' 
-^ Avevi fojsB pensif'ttf, rispose'l'altro', 

che t'avr.ei'lisciato'mótfre'? Mi hai ciré-
duto tanto ihfa'me ?Io n'òn ftìi mai buono, 
lo so ; sempre ebbi denaro a mî  il ne-
itiìco ohe .luì 'dbvé4'"péWerè ;" ma' e' è 
distanza'dall'aséer'-yltììkeìjb e lasciare 
che "lift innocènte p'a'ghi'pBf' me.'Ib tentai 
farti 'filgkii'e. dalla ^t'ìgìó'riè,"e nói pótÓi, 
iinpèroconé -nulÌÉi a bu4|tì;'pù6 ' rius'o.irè 
a cW', èì abbéitìdoiiató diitfa mano di i^tò'. 
Ofitì'à'dUtf^tte, làiéggè'bólpìséà'il'oolpa-
•poje, è ' 'sn' ìàè si cempia là'sentenza'; 
Ohi d i ' férhi cdlplsc'é' di ferro'^perisce, 
Addlòii consola' i nostri genitori'tfperiió-
natèml »., A tHl inatteso incidènte, ' il 
oonsigiio 'so'spese la "sèdiità ; si condusse 
Sioren»). in -pri^'òne,: ÌDVBBS di. Estevan 
ohe fu iasBÌata libero. I^-questi parea 
colpito dalia folgore i reato seazaparole, 

stero della pubblica istruzione, ed è nota 
la .pertinace sua lotta in favore ileila 
istruzione laica obbligatoria a quindi 
dall' .espalsiona 'dei . preti dalla scuole 
della Francia. 

Divenne poscia presidente ,del consi­
glio, ed.a<'lui'deve<i più òhe ad altri la 
spedISìlone dì Tunisi; a, loadde par Uà 
voto dalla Gamera quando in sua «vece 
fu chiamato al ministero il Gambetta 
•con quel- grande miiiÌBIero, ohe eSarclt^ 
lo .spi'rito-ironico dei nostri brillanti 
vicini. i ' ' '• ' 

Ritorna'ndo.-adesso al potere rappre­
senterà la resistenza della reazione'del 
Senato e -proporrà lo scrutìnio di lista. 

•Egli è natOi a Saint-Diè'nei Vosgi il 
5 tonile 1883 j'si fècedscriv^re nel'fòro 
di -Parigi nel -1851, e* nel ••18B5 ai fece 
conoscere come, vaiente oratore. ; 

Collaborò nella QàfzetUdm Tribunaum. 
. Nei, 1866 prese'parte alla redazione 

^del Temfs e vi-'trattò;, con .energia le 
questioni flnanziarie,.;;nio8trando in esse 
singolare oQmpdtehzài .Nel 1868 intra­
prese una spooiale -óampagna contro la 
amministrazione i.deHa,- clttài:di' Parigi, 
oamnagna .qlie.suiBoitò,grande, scalpore. 

t'tól Ì'8ft9 entrò .^^putato nel corpo 
legislativo, e in ess'ó Ottenne in breve 
tale autorità e mostrò tanta o.hi.ftrezza 
di''prihólpil ,che p.S.Ò-.phiederè.lo Bèlógli-

' mento "lièi 'còrpo* legislativo,'il' quale a 
à.iló'parere nèn rajiprsèen.t'ava jiijnto il 
po'pblo! ' , ' • " ' 

T.alè'è' l'uomo dlìe venne chiamato 
adesso a presiedere *ìl èpnsiglio' dei mi­
nistri. 

'U stampa inglese e l'Italia 

La Pati I 'Màll_ Gfzéite parlando del 
• nostVo paese," dic'e ; , * ' 

«'L."ltailà,"è inii'egabiie, -va'faiiehdo 
grandi progressi. Questo progresso si 
milnìteàtii spèóiaim'ènlè lìèll; ag-riópl'tura, 
ed alquanto meno nelle 'mt^nifattiirei . 

' « .Ltfsue manitattlire mos'trardnól'anno 
1 sbórso'piu'ttoslo UH'regrèsso, mentre'Vi 
fu .un, notevole aumento nell'esporta­
zione dì bestiami e di pollami. 

«•Se. le cose continuano di questo 
passo,' si potrà accettare questa come 
una prova ohe la classi agricole in 
Italia cominciano'' a liberarsi dalla loro 
miseria, ' . *• 

«L'au,nenta}-6 dalla prosperità'è ne­
cessario, se non altro per-permettere 
alla nazione di sopportare i continui 

senza moto, senza volontà. iSi senti preso 
fortemente per un ,braooio, e trascinato, 

.lungi, 44 .nn *.àl lu.og», funesto. Non fé 
resistenza," si l'asciò condurre ,in una casa 
a SI chiùse ia porta dopo ohe vi. entrò. 

«.Oofaggio, ! coraggio ! gli si disse pre-
*a^jjtandogli un po ' .d ì vino, i vostri 
amici ve lo raccomandano». 

.IJst^va? a,lzò, gli,,occhi, fissò,per la, 
prima ..-volta ,la 'persona dalla quale «i 
er^^lasciato.tr^^cinara. , . 

« Siate vói I esclamò,! e voi avete 
osato.,,, ,, . .j . 

•^ Oli ' amici sdn risér-ifati ^er le oo-
•èasioni, rispose il suo duce, che altri 
non erft se non che il sijtf antióo vl'oìno 
ii carabiniere. 

-^ E tu ti lasciavi uccidere 1' disse • 
Pepa, ohe era accorsa e ohe abbracciava 
Estavan, e grosse làgrime le 'colavano. 
' -~ -Avreij duó'que dovuto denuhóiare ' 
mio fratello ? rispose. ' 

—. Tosto pìgli il vapore, disse il ca­
rabiniere, per S. Luoar, e poi .vai a 
•Rotaj quando gli occhi non vedono, il 
cuore è risparmiato. 

— Perdonatemi, rispose Esteyari che 
riprendeva la sua energiji, io ritorno 
presso mio fratello..'.... Pepa e suo ma­
rito fecero dei vani',s'fo'rzi per Stornar? 
Estevan "diiUa sii'a intenzione.' 

Il carabiniere Iq ' àccom'p.agriò ;, ma 
quail(IO' arrivarono alla prigiqiie;' essendo 
aspettata la Ibro visita, yidè^'o -venir 
loro incontro l'ufficiale che aveà di­
féso EsteVan. " 

«11 provenuto, diss 'egli . 'mi manda 
a vói' ihbontro; ' perchè ùòn vuol ve­
dervi. Non è che gii liianohi il coraggio, 
imperocché egli è rassegnato e tran­
quillo ; non è per manco d'afietto, e 
per l'interesse vostro di vederlo senza 
risentirne un dolore altrettt^nto più 
grande, quanto non sarà passeggèro 

. coma il suo I Mi disse che se la vo-

'aumenti dei adoì debtii. Questi "constano (ii 
2,640,000 di lire sterline all'anno di piti 
Che se t ta 'anni- fa , . ' ed impóngono ,u^ 
peso annuo di 19 milioni drètarlirie; 

«Siccome poi una gran parte di qna-
«tb "debito è all'-este.rb, esso 'è una'eoli-
Un'uà'minacela al'o'redito 'commerciale 
dal regno». ' • ' ' ' •-

ha-Pali Mail Oazeltemn tiene conto 
suffloieii'teehaltt'Maggiur parte di%uè9tó 
debito'fu-fittfl'per 11 risbatto delle fer­
rovie dell' Aita Italia e delle Romane, 
e per il oOnipiemento' delie nostre reti 
e della ndstritivlabllità ordinària, Qiiindi 
si è da una .parte acore?cJutp, il',patri-
njonio dello Stato e "dall' allra ".si, sono 
sviluppati i inezzl di cbniunii'iazione e di 
prosperità del passe. 'Llltalia priesentà-
rebbe ora il progresso ohe la pàllMaU 
vi riconosce, se lo Stalo ap&-»i/fme 
fiitto uso del.credito pubblicò, pepjgvi-
lupparne le risorsa e .le,fo,r?ei|lttJ|iiti? 

—^— --*—: ' ~ n "—-

MàoumuTioHi 
• Roma 1. Risultati finora conosciuti ; 

Lorènzini ebbe voti 2479," Caetani 1607. 
nomatili. Odescaichi voti 8696 ; Pa^ 

nirossi 

Parlamento ITazIomle 
OAMHEiA » B I D E F t l T A ' T I 

Presidenza FAUWJ 

Seduta del 34 febbraio. 

'piscutesi la domanda dì autorizM-
zione a procedere contro Cavallotti che 
la maggioranza delia Copimissìone prò-
,pon6 sì accordi *-, '. . . -

rrend'oao parte ftilà discussione Cuc­
cia, ìjostii' ed " Umana. i . . . . 

La Optmera approva la proposta-déilà 
Commissione. 
, Annunziasi una interpellanza di San 
Giuliano ed altri al presidente dei,Con­
siglio e al ministro •dei lavqri pubblici 
intoriio alle voci di "immiifènti modifl-
oazioni neliè tariffa ferroviàrie delia 
sola Sicilia. 

Depretis dirà lunedì se .a quando ri­
sponderà. 

Tornando al bilancio •dall'amministra-
ziona del fondo per il culto, la Cartiera 
approva un ordina del giorno nel sènso 
di migliorare la condizione dei parroci. 

li ' ii^ilàmmmifmtmmiimmmm'l' I 'i ì 

loutà di colui che muore è, sacra, voi 
dovete ascoltarla, dargli l'ultima con­
solazióne, .^fir^tire subito, aridar a tro­
vare.4'.geni jiori. 'Quando sarete in fa-
miglia, aprirete questa-lettera,- è l 'ul­
tima , sua comunicazione col mondo ; 
e dopo che me l 'ha dettata, il suo spi­
rito non appartiene jiiù , ohe alla eter-' 
nità, la di cui immagine è tanto grande 
al momento deli^ morte,- Non dispera-
•,tevì, e se q'ual.cos,a, si potrà fare per 
,lui io si;,farà»., ' 

A quest' ultime parole l'ia.fplice Este-
vaa ricadde nella sua tprpida inerzia. 

Il buon, carabiniere, cplle sije, poche 
paróle che partivano dai cuore, trasse 
Estevan. 

«Coraggio, coraggio, ripeteva, biso­
gna guardar in faccia ia sventura. "Va 
a casa, cosa farai qui?», 

Cosi parlando lo traeva seco verso 
,ii fiume sii! quale il piroscafo si dispO' 
nova a partire per S. Locar. Lo im­
barcò, pagò ii biglietto, lo raccomandò 
qd un marinaio che conosceva a se ne 
tori^ò a terra nel momento ohe il ba-
•tallo partiva, 

^ ̂ ual penna potrebbp descrìvere le 
scene' di disperazione che si suooedet-
.te^o in questa casa, popi feììse n.n tempo, 
della 'famiglia .-t̂ ppes!, ,allqrohè una-su 
l 'altra si conóbbero' le disastrose no­
velle oh« Estoyan arreccava? Ohi può 
dire dalla profonda desolazione dall' in­
finito dolore ? 

Quanto si potrebbe ,rpsta infinita: 
menta al di sotto del vero, nello stesso 
mòdo che 11 pennello allorché vuol di­
pingere I' acqua od il 'fuoco, senza poter 
loro dare su il colore ne il movi­
mento. 

« In mezzo a tanta afflizione, p . No-
lasco lesse la lettera di Lorenzo. Scri­
veva qùaijto seguo ; 

«Invano non si domanda perdono a 

Riprendasi la discussione sul bil'anflìo 
del ministero della guerra, e sa ne *p-
provano i capitoli flnoal 80, : 

Arnaboldi desidera l'cheiagli ufficiali 
della milìzia territoriale di prima nò­
mina sìeno assepàte le Indennità sta­
bilite dalla legge ultima ,del. 1S82 di 
Otti; ;,t^!p|ipriM .àpprpfittèSàbh^rot^oltanto 
gli ufflolali di seconda nomina. 

Ferrerò non , può oopsentire perchè 
laiefega nori'pttò ftv^re'effe'ttò'wlteàttivo. 

Appró-VBttsi tutti i'cSpitoH e il totale 
in L.^'2Ì8;6Br,499, nonché' i dae arti-
óolldi lègge, ' ' " "" ,', "", . 

In Italia 
Per VitieoroniiMé'àetìV Ciar. 

Homa 2 ^ Non è .«ero, ohSjr.^AsIni-
abbia già decìso di inaodare à ;Moeca, 
come inviato straordinario, lin ooòasione 
dell'incoronazione, dello czar, il gene­
rale Oialdini. Non..fu-, presa) a iquesto 
riguardo nessuna deliberazione." 

Priicesso delle, rtvàlvèrdu. 
Rigattieri, quello della revolverata 

alio stemma austriaco; fu dalla sessione 
d'aoóusa 'Inviato alle" Assise, in* baSe al­
l'art. 174 del còdice 'penale.' ' ' . 

tègge emunalè « pro»i>j(iiate,i 
Nei primi giorni della ventura setti-

.ihana.v^r'và .distribtiito il progetto,.'.dì 
'legge «ill.à. rifórma-jiiomuDals a provin-
'ciale. Si|crède,.p'a'ró, ohe t.àla progetto 
per.essej-a troppo'an)pip non* po'lrà ve­
nire discusso nella presente sessiope. 

, Nuovi temuri. . 
Parlasi della n.o'minà'dì'venti nuovi 

senatori. '1 relativi 'decreti vèrreliharo 
pubblicati-il 14 uiarzorgionió natalizio 
del, Rs.- • . ' • '. ' ' . ' . ' 

' Progetto sùÙa^.fKwk^io»'- fondiaria. 
Stamane vi fu grande concorso agli 

affici della Camera. Sì-,cominDiò ì'esaine 
dei progetto di legge stilla'perequazlona 

ifondiara. In tutti-: gli uffici la discus­
sione fu animatisaima. . • • ' -

In generalo si notò òhe la deputa­
zione meridionale.! è contraria al pro­
getto, mentre ia settentrionale vi' è fa­
vorevole. 

Per le d o r a z z « , ' ' • • •• 

— La Commissione generale dal bi­
lancio dopo lunghissima discu^ioria, con 
voti undici contro dieci apjlróVò le le­
galità dèi tìontratto p*er le corazze. "' 
H^lllllltlll II a w ^ M ^ B — I ^ W M — W M M I M W ^ ' , ' , /„"'• ' 

Dia.ed,a suo.padre. Il perdono ohe io 
domando da Dio, io ve lo domando,'a 
voi ohe hpj sì mal pagati dell'afietto 
ohe B>i portavate. - i. • i 

Non desolatevi per la 'mlai.naorte,'io 
non raccolgo che quanto merito, lo ri-
covo con rassegnazione come castigo e 
cpme espiazione. Dio ti ricompensi, fta-
telio mio, del tuo amore' per -toel Se 
vivessi, vorrei pagarti col baciare la 
terra .a ciascuno de' tuoi .pa^i,' 

«"V'ha una cosa che bisoghatn fad-
oia onde io muoia tranquillo. Sostieni 
a proteggi.quella pòvera creatura ohe 
io abbandono .'jalia infelicità: -sposala, 
rendele dolce la vita che io le procurai 
amara.. Ambedue impegnatevi leggendo 
questa' lettera, ohe conterrà le parola 
dì ohi va alla morte! il pensiero che 
voi sarete fedeli a quanto raccomando 
è l'ùnica eonsolazioua ohe porto meco 
da questa terra. 

«Perdonatemi e raccomandatemi 'a 
Dio, consolatore dì noi tutt i». 

Quando la lettura dì quejjta lettera 
fu finita in mezzo alle lagrime ed ai 
gemiti, Estevan si avvicinò al letto sul 
quale era stesa come oorpo ìBorto senza 
vita r infelice Dolores. 

« Dolores, le disse, 1' ultima volontà 
di mio. fratello è sacra; tu non.puoi 
avere altro marito.che me, io non posso 
avere altra moglie ohe te. 'Ei spera che 
noi obbediremo al suo ultimo desiderio, 
e noi non dobbiamo mancarvi.' 

Dolores si taque e continuò a sin­
ghiozzare. ' I 

« Se tu non vi consenti, disse Estevan 
con ansietà, vnol.dire che non l 'ami, 
ohe non fai caso di me, che non stimi 
la mia famiglia. Prometti Dolores, il 
tempo incalza. 

— Io prometto, rispose Dolores gè. 
mendo, di fare ciò ohe egli vuole e ciò 
ohe tu desideri :>. (Conlimt»). 



I.L F R I U L I 

Suicidio. 
Róma 25. Un segretario del Ministero 

della finanze si è tagliata la gola con 
un rasoio. Ignoransi le oause del snU 
oidio. Egli è moribondo., I 

All'Estero 
'' •''On'kind(Ìéò"tOif<ÌBó. 

Parigi 26. Il sindaco di' Ligne (Loira 
inferiore) è.stalo «pspeso, perop tollerò 
tetópo f» ohe alcuni. cosorlttì gridai-
sere ! « Viva Enrico V » girando, par 
le vie con una bandiera bianca coi fior­
dalisi, . 
: I coscritti oomparlrantto,'tt quanto sì 
assicura, davanti alla Oorte d'assise, in­
colpati di grida sediziosa. 

Dalla Pro7in.cia 

del disastro (1), benevola gli continui 
!» considerazione.dei^Supertori benemè­
riti Oomltiiti e la.pmilUtó oaritàp' 

ii4tìianft ila feaSió rsac -•.'' 
G. dilfflai •Vioà-presideate! Iiigegnar 

Giov,'S'ertoli, Avv. Cesare Mororf, G. 
ViWf^i.'lodovìoo Martoni, Angelo 
Bertàli/meàbri; Basilio tiraenaSegre-
tftrliS.;:;;_ "J:. . '< ,,,, ' ,' 

(1) if&tiiiWèonfa laB «a» wollalt, croltaHU; 
è punimate^ 4vuuito, cioè, tutti ì laogU daunog-
ginti 4olItt iatna Prortncla dìVonezl»! (Voai 
Mrlotia) del 6 «otteAbM 1882.) 

^a^zettino dslla Citti 

Clvidale. Î a Commissione per le ono­
ranze ti maà. To'Wà'dliiici invia per la 
stampa ll'segùeiite ri^gmiamentb': 

OrÀzib a tutti quéi gentili, aiitprità, 
rappresentanze, giornalisti che colia loro 
presenza ooll'obolo, opera o penna con­
corsero a rendere più solenne e decorosa 
la dlmo8);r«ziofte 'd'qnor^, del 21 qorr. 
alla memòria' del ub'mpiàùto mons. To-
madinì. 

ayidalo, 24 febijr̂ o' 1888. 
Lali8ai(iii. Pubbtioblaqio la lettera con 

cui parte dei membri del Comitato di 
soccorso agli inondati di Ròncliis dava 
la dimìssiotti, già da noi annunciata. 
Speriamo ohe si prenderanno dèi prov­
vedimenti perche- le dimissioni elesse 
venganp ritirafe: 

, Agi' Illustr. Signori : . Presidente del Co-
mitató.Oentrale di soccorso in-Romai 
Pretotto-Pres'idenie del Comitato Pro­
vinciale di soccorso in Udine j,Sindaco-
Presidenta del Comitato di soiìoorso in 
Rònchls. , • 
I sottoscritti, Yioé-fresìdenfe e membri 

• del Comitato' pel disastro di Ronohia ; 
• • Ritenuti vari fatti df autocrazia del 

Sindaoo.presidente, per i quali vennero 
0 sviate "0 deluse o' revocate ; alcune 
dgiie' piti importanti ' e ' vitali ' delibera­
zioni del Comitato, e.'dèt quali -tutti sa­
rebbe lungo di8oprrei;e ; . 

Ritenuto In isipecie, ohe nella sedutî  
18.gennaio, per l'importante riHevo dei 

' danni — base é óordino deìle sH?pesslva 
operazioni — in numorosa e legale se-
duta'era stata unaninteméniE'etetta una 
Commissione, Ideila quale formavano 

-parte due ingegneri, membri del Comi­
tato, ì. quali già con ' altro ingegnere, 
pure del Comitato,, avevano anolie effet­
tuato alcuni sopraluoghi i 
' Ritenuto èhei invece nella, successiva 

. seduta TI^I essendo assenti per motivi o 

. giustificati-onotorile per pessimo tempo 
vari dei piit anWreuoii membri •— in 
numero illegalei'fuòri 'deil'ordine del 
giorno, ip,, onta all' avvertimento di 
alt:ro d^ presenti; la,,atossa,operazione 
venii^ affidata ,ad un geometra, estraneo 
al Comitato,, di proposta dej Presidente, 
revocando ogai, altra precedente 4<*l'''e. 

'•'razione^ e facendo seguire analoga dìs-
. detta alla formale Commissiono preno­
minata;.' ' • , ' 

, ..Ritenuto che il Comitato, non può 
assumere le responsabilità di cosi arbi­
trario procedimento •, - ' . 

. . Ritenuto, che.su due< domande scritte 
firmate da.undici o.dodici membri per 

-una -urgente rimostranza -al'Comitato 
Centrale,' il Presidente con- lettere 8 e 
9 corrente, dichiarando i ohe non si la­
sciava imporre, si rifiutò-di fensrc a di 

• lasciar tenere dal Vì'oe-presidente la 
• chiesta seduta del Comitato, avendo 

pure, insieme a due o-'-tre adepti di 
.konohis, rifiulatci la firma alla Rimo-
:stranza suddetta, la quale poi ebbe il 
ipiù favorevole acoogiimente,' e portò 
nuovo soccorso ai disgraziati di Ron­
chisi - , ' 

Ritenuto quindi inoompatifciie oogV in­
tendimenti, collo deliberazioni ed ormai 
anche colla dignità del Comitato l'at-
.tuale ibrida posizione; 

Ritenuto infatti che questa già in­
dusse alla riiionoia varii rispettabili 
membri, quali i signori : coi). cot>s. Ce­
sare Zorse, Giooonni Rossetti, Giorgio 
Gaspari, dolt. Virgilio Tavani, doti. Al­
berto Mmaìtini, ai quali è giocoforza 
assooiarsi ; 

•Ritenuta-la necessità di quésti cenni, 
affinchè la quasi- intera diesoiuzione di 
un Comitato-istituitosi per una causa 
ni, grave non Venga, por avventura, a 
•flaoohezzo, o ad altri motivi attribuito; 
. 1 sottoscritti si trovano nella ' spia­
cente oundizione di dover 

presentare 
la loro rlpuncla a membri del Comi­
tato di Ronohis, — lieti ohe questo, 
sorto per iniziativa, privata, con opera 
solerte, concorde ed energica- sìa stato 
per Ronchis provvidenziale, • e fi­
denti ohe, quale lo invoca la immanità 

La Divisione militare. Togliamo dal 
Fracassa:, 

«,Sono oggetto di commenti, noi cir­
coli di -Monteoìtorlo, .alcuna modifioa-
zioni introdotte dal-Senato'nella legge 
delle òiroosorlzloni 'militari, la quale 
torna all'esame della, Camera. Secondo 
le, modificazioni, la sede delle nuove di­
visioni sarebbe Sfata fissata a Ravenna, 
à Bologna, a Cuneo- e ad Ancona ». 
- l<a nostre sijeranze per la sede a 

Udine.sono dunque svanite? 

Cirooit Artistico. I signori soci sonP 
invitati per la sera di martedì 27 oorr.' 
alle ore 8 pom. ad un trattenimento 
famigliare'-che avrà luogo presso la 
Sede-dei Circolo Artistico col saguenta 
programma. ; 
' Lettura dei socio G. Gennari sui tema. 
'La-donila'secondo le esigerne Sodali „ 
1. Dans'Ies Boia; pezzo eseguito ni piano 

dalla Signorina M. Grassi. 
5. Maria di Rqan; Sinfonia al piano 

daltsig. Vittorio Bollis. 
3. Cantilena nel Oinq Mara di Gounod 

per corno' inglese, piano e violino 
eseguita dai Signori Escher, Cagli e 
Zambelli. 

4. Fantasìa- di Thaiberg eseguita al 
piano- dalla Signora maestra Ravaioli. 

6. Ideale Melodia-del m. Tosti esegnlta 
dalla .signora maestra Emm;i Fiappo 
Z|lll eaccomp^'^hato al piano dalla 
signora maestra Fiappo. 

. 6. Rapsodia di Listz eseguita ai. piano 
dallti signora maèstra-Riivaioli. 

•mento rimane a suo carico, sempre però 
oo'la oooperfiziona del OoRiitato e della 
Giuria. ' . „ • * ; ' 
;.B. Ohe 1 prodótti déteriorslblH, come 
Ortaggi, 'frutta ecc. vetranno,esposti dal 
M al 27 agostO) e che perciò avanti il 
jinezzo giorno del 28'dovràhho essere 
^•lsapitatli'ifan6hl;di porto, àéura degli 
espositcfrl,'; nei lììoalf dell'.es^oslzione, 
Saranno'Johflot giqrno 28 eisùotiessivl 
fino ài'81) agosto Ritirati dagli Stessi 
as^ositori, 0 dai loro .rappresentanti; in 
caso contrario il GOiàKal» ne faià la-
.vendita, a.qttal.co,qu6 prezzo, per .conto 
dell'espositóre^ , , -

6. Ohe le-tAonoiràfie, di Cai alla classa 
40, devono essere state p^r la prima 
volta stampate negli anni 1882 e 1883 j 
che possono però essere anche mano­
scritte. 

7. Ohe pel gruppi XI e XII saranno 
nominali i delegati anche per il distretto 
di Udine, mentre le aggiunte fatte alle 
altre classi col presente elenco, si in­
tendono comprese nel' campo d'azione 
delle Giunte!gjà nominate peri.diversi 
gruppi. 

Qualunque schiarimento potesse oc­
correrle 0 neli' interpretazione della pre­
sente, del regolamento, od altro, è pre­
gato di-farne tosto--domanda al Oomi! 
tato, polche il tempo stringe ed è urgente 
mettersi all' opera. — ( Le spesa postali 
e di oggetti di cancelleria vengono rim­
borsate dal Comitato in seguito a di tei 
nota). - Si richiama di nuovo l'attenzione 
dei signori corrispondenti, nel cui di* 
stretto ai trovano cava di pietre da co­
struzioni, a-voler provvedere perchè il 
««mpionorio, di cui nella circolare 1!J. 4, 
possa essere'completo. 

In attesa delle- di Lei pregiate comu­
nicazioni, domande ecc. 

. Udine, 84 febbraio 1893.- -
Il presidente, £ di Prampsro. 

Il segr., G. Falcioni. 

Commissione per un monumento ili Udina 
a Garibaldi. Ne! Ipoali della Loggia Mu­
nicipale ieri ad un'ora pjOlB. si riunì la 
Commissione 5ì'rl il WÒTittmento a Ga­
ribaldi.- ^•.-.. ,;.', 

Fatto l'appello, apro la.seduta 11 si­
gnor P,resideniff domm. Sabrlele-Lnigi 
Peoile essendo la-OommlsslOne in numero 
legale e oiPò pìrssenti i •ignori ì 

Antoniijt lMal'OP,:isAntonlnl.„.oo., Ram-
baldo, Bónini prof.Pietro (segretario), 
Oomencifll prof. Francesco, di Prampero 
•Co; conlhi, 'Antonino, de. Galateo oomm. 
Qii(86ppe .(.•Vice-Presidente ), Marzuttinl 
oav, dptt. Carlo, Mauroner dott. Adolfo, 
-Novelli .Ermenegildo (Cassiere) Presani, 
dott. Valentino ( Segretario ), volpe oav. 
Antonio e Volpe oav. Marco. 
• Il Presidente presentando i documenti 

relativi, cosi espone i risultati delle sot­
toscrizioni ! 
Importo portato da schede 

ancora da esigere L. 2202.— 
Importo mandatrdi paga- , 

mento emessi da divesai 
Municipi, da incassare • 

Somma dalle offerte incas­
sate e .depositate' ' alla 
Banca di Udine" 

Somma delie spese incon­
trate, prelevata dalle ot-

• forte .., 
Somma raccolta L. 13'288.21 

Aggiungendola-
offerte- del , - , 
Comune di ,. ->-
Udine di L, BOOP.— 
e della prò- • . , , -• 
vinoia del 

, Friuli- am- ,-- , 
montante a » ICRÌOO.-

440.-

10479.07 

112.14 

Popolare JiViutana e del Circolo Libe­
rale Operaio ttdimse a cui si uni la So-
cisid Mulana dèi Reduci dalle Patrie 
battaglie, uh Comizio popolare nel Tea­
tro Wnerva per piiopugnare il più pros­
simo allargamento del suffragio ammi­
nistrativo. 

L'oggetto è dèlia massima Importanza 
per cui entro la aettittana procureremo 
di parlarne del nostro meglio e diffu­
samente. „, 

Sooietà pat'ruoaliiBri e barbieri. I soci 
sono invitati all'adunanza generale che 
avrà luogo la séra di lunedi 26 febbraio 
alle ore 8 nel locale, ex Filippini in via 
dèlia Posta, onde trattare i seguenti 
oggetti ! ' • 
• 1 . Approvàzioda del rendiconto eco­

nomico del 1882. 
2. Comunicazione della Presidenza. 
3. Elezione della Rappresentanza per 

l'anno 1888. • " 
Beco la risultanze del resoconto 1882 s 

- Entrata 
Incàssi.del 1882 ' h. 462,78 
Capitale esistente allgen, 1882» 1056.48 

Totale L. 1519.26 
Uscita 

Sussidi, stampati eco. • L. 171,65 

Scuola di Ginnastica. Ad incoraggia­
mento alla Scuola di' Ginnastica educa­
tiva ed Istwzione militare, ohe ad opera 
della nostra benemerita Sooielà Operaia, 
fa di se buona prova, la Nob. Contessa 
MargheritadlToppo,facendosi esecutivî  
della volontà manifestata dai defunto 
Co. Comm. Francesco ,di Toppo elargiva 
la somma di L. 300. 

Nel 'ricordare l'atto generoso della 
Nob. signora rinnoviamo 1 nostri voti 
perchè tali eSempl trovino' imitatori 
nella nostra Città, essendo convinti del­
l'utilità massima di questa Istituzione 
ch'a ha già incontrato il favore del pub.' 
blìoo. • ' 

. Esposizione Provinciale 1883. Il Go­
mitato esecutivo ha diramato la 'se-l 
guente circolare: - ,i • ' 
, Facendo seguito alla circolare n. 6 
dal 18 oorr., il sottoscritto si ' fa pre­
mura di spedirla" Il qui sotto riportato 

jlenca somniariO-ieg\i oggetti ,attinenti 
alle Industrie agràrie, ohe possono figo-

- rara alla nostra esposizione dei pressi-' 
- mo agosto, interessandola vivamente a 
- volere, con" tutta la possibile soUeoltu-i 
dine,' promuovere ll'opnobrso degli espo­
sitori," distribuire la* dolnanda d'ammis-i 
sione, ritirarle e "spedirlo a questo Co­
mitato esecutivo. 

Il sottoscritto crede- opportuno di far 
notare: " ' ' 

1, Ohe-anche per gli oggetti relativi 
all'agricoltura-rimane fermo quanto" ài 
prescritto nel regolamento 81 'agosto, 
1882, pubblicato per cura, di questo ' 
Comitato esecutivo, il quale richiama 
l'uttenzione dei signori Presidenti dei 
Comitali distrettuali specialmente sul 
paragrafo IH. , . 

2. Che sembra di somma Importanza, 
per l'esito della mostra, ohe le Giunte, 
distrettuali, nominate dai Comitato, ed 
i Comitati distrettuali, nominati dalla 
Commissione ordinatrice pel concorso 
regionale, si melìonalttlli d'accordo, si 
aiutino a vicenda ' noli' importantissima 
opera loro, non senza far ben osservare 
gli espositori, che possono (volendo) far 
a meno d'incontrar spese per vetrine od 
altra cuslodio per < loro oggetti, poiché 
il Comitato- aera ogni oura a che sienù 
eonvenientemente collocati, e con piccola 
spesa da parte degli espositori. ' " 

3. Ohe nello invio delle domande dì 
ammissione degli oggetti, sp'aoie per 
quelli attinenti alle industrie agrarie, 
fa dnopo aggiungere, tutti quegli schia­
rimenti che -sono indispensabili a ren­
derli pregi'evoli e meritevoli di "conside­
razione, vuoi da parte del Comitato ohe 
da parta "del Giuri. 

4. Che se per giudicare II merito da­
gli attrezzi o delle macchine foŝ e ne­
cessario di farne la prova (quale sia 
possibile), l'espositore sarà Invitato a 
provvedervi, polche la spesa dell'esperi-

» IBOOO.— 

Ordine di'' Classificatiam degli oggetti 
relativi alle Industrie igrariè da ag-

' giungersi alla classifloazi'oiie pubbli­
cata col regolamento'8S agosto 1883.) 
Oruppo i. — i/»d«s(rie «straHius, — 
Si aggiungono i 

nella Classe 1. — Conolmi artificiali, 
nella Classe 2. — Minerali — acque 
mirali., , , 

Grappo //. — /n(i«slri6 mccfiofiicAe 
, e costruttive. 

Si aggiungono : 
nella Ol.asse 5. —- Modelli e 4'segni 
d'abitazioni, colòniche, ,ata|le, .'latterie, 
granai, tinàie, cantine, bachiere, con'ci-
'male'ece. ,' , ' ' . 

Tipi di costruzione a progetti relativi 
alle Irrigazioni. ; •,..,,-, 
. C'HPP'' ^l — Macchine « strumenti 
relativi all'agrìcoltura ed indwsfrie affini 
Classe 33., ̂ - Lavorazione del suolo.-

Aratri, -erpici, seminatrici, eco. — 
Strumenti ed attrezzi per la fognatura, 
irrigazione e concimar.ione — Vanghe, 
zappe ecc. I -
Classe,34. — Raccolta, utilizzazione e 

conservazione dai prodotti. 
. Trebbiatrici, trinciapaglia, trinciafo­
raggi, sgranatoi, pulitori da grano eco. 
— Stigliatrici, atfettol da fieno ecc. —, 
5'alcl, d» grano a da fieno .-r. Rastrelli, 
tridenti 'eoo,"— ' Struinentl da innèsto 
e da potatura. ' - - ., -

Vasi vinari — Torchi da uva e da 
olio — attrezzi da imbottigliare è spil-, 
lare il vino — attrezzi per travasare 
i-liquidi.» ' ' ' • ' ' 

Macóhioe e strumenti pel cpelficio, 
polla bachicoltura, apicoltura,' trattura-
della seta eco. - i . • 

Gruppi, di attrezzi- e macchine che! 
servono 'ad un proprìolarlo"per ricavare. 
Il massimo prodotta dal genere di 'cól-'< 

' tura adottato inolia sua èzlenda, 
Grupipo Xll. — Prodotti agrari. 

Classe 35. - j - Sete gregge e prodotti 
dell'apiooltcra. 

Classe 86. — Vini ed aceto (indicandone 
l'approssiniativa produzione commer­
ciabile); 

Classe 37. — Caseificio. 
Burro fresco e cotto, formaggio di 

vacca, pecora, capra — Materie coa­
gulanti. 
Classe 33. — Semi e foraggi. , , 

Semi di, cereali, oleiferi, di pianta 
tessili eco. Legumi — Foraggi, tuberi e 
radici carnose ecc.. 

(Limitandosi alle.varletà che oostituis» 
sere un prodotto nuovo o derivassero 
da un nietodo di coltura pochissimo òb-
nosclutb nella nostra provinola), 
Classe 39. — Frutta. 

Frutta in generale (fresche .o secche), 
funghi, agrumi, ortaggi, uve primaticcie 
da tavola eoo. (limitandosi apohe in 
questa classe a quelle varietà ohe co­
stituissero una novità per la nostra prò-
vincia, od ottenute con metodi racco­
mandabili agli agricoltori, per l'esito 
ohe se ne può otteneie). 
Classe 40. ^- Monografie. 

Monografie intorno a determinate col­
ture, particolarmente per i prati irrigui, 
la viticoltura, frutticoltura, bachicoltura, 
orticoltura eoo. 

si ha-lin totale di offerta ' 
in • L. 28228,21 

Ammontare degl'interessi 
sul detto Capitile depo- -
sltatoallaBiinoa,e liqui-"'. • -
dato a tutto 81dio. 1882, » 187.56 

Si ha il totale fino ad oggi 
•' '" ' L. 28420.76, di 

Sulla scheda-del, co, Nicolò̂  Mantica 
ohe offri' L. 100'per una fondazione di 
pubblico vantaggio la Commissione so­
spenda ogpl deliberazione.-

' Approva la'proposta del signor Erme­
negildo Novelli di rii enotere tòsto gl'im­
porti delibei-ali da! Oomnni é'iesdmme 
offerte da privati per ìè rate scadute, 

Il Presidente, esposta che ' l'attuale 
Commissione ,ebbe solo còmpiib di "rac-; 
cògliere le offerte, propone di provve­
dere acòtiè sia nominata la Commissione, 
esecutivai Dice ohe quattro sono gli ar-, 
tisti Ifriularii cbe offrirebbero un boz­
zetto, e cioè i .signóri Chiaradla, Flàl-
banl, Madràssl'e MiniBÌnij'e dopo"aver 
accennato alla ' offerta della Provincia' 
e del Comow, "propone "chèla Commis­
sione esecutiva sia oorapostadl 24 mèmbri, 
e cioè 6 rappresentanti ia Provincia,'8, 
il Ooipune, e la Società dei Reduci, Inl-
zlàt'rlce^del mopumento, nomini gli altri 
12 rtiembri di cui 6 fra' l reduci e 6 
fra i aottosorittori. Questa'proposta venne-
pure approvai» con Incaricò ailàPresi-; 
denza "di notificare' subito alla D'epnta-" 
zlone Provinciale, al Oom'u'n'è ed" alla 
- Società dei Rediioi tale deliberazione 
perchè con solleoitudiue S)a fatta la 
nomina "dèlia. CommiSsion.c'es^optiya.' 

Vè;nne"approvata 'ancjia la proposta" 
del, co, di Prampero d' lon chiudere lei 

'sottoscrizióni ed àpzidispingerie îva'nti,,-
specialmente,'ra,èdòmandlancló alla ,(3QÌn- ' 
tpissibpe esecutiva che ,ne tragga 'prò-
fitto' all'epoca dell' inaugurazloiip, del 
monumento a' Rp Vittorlò'Bìnj'apuele. 

Venne .pure a'ppj-pvatà'̂ a prppô t̂à .((el '• 
Pi'esldente'di far'conoscere agli,artisti 
nominati ,r importo dl'cuipotrà-disporre 
il Comitato, affinchè'serva di norma per 
l'opera ohe Intendono di progettare. ' 

Il Presidente'móstra ppre la,'necessità 
di determinare li mi^pda|o"della ,Oom. 
missione esecutiva. Tale mandato "viene 
così determinato: 

Esazione delle offerte fatte; 
Continuare il lavoro onde ottenerne 

dello altre per l'aumento del fondo con 
spettacoli od altro; 

Tener contò In modo speciale del boz­
zetti ohe verranno presentati dagli ar­
tisti friulani. 

La Oommisslone |ia pòi 11 mandato 
più ampio 'sulla, scelta dell'artista e de­
libera ohe il'monumento ih marmo p 
bronzo verrà collocato nella Piazza Ga­
ribaldi. • ' ' ' , 

Approvate âd unanimità queste pro­
poste, approva anche quella, .del prof, 
Comenolni di '. lasciare all'.artista la 
maggiore libertà .nei' concetto dell'opera 
da farsi, tepenflo sempre in evidenza la 
somma che il Comitato può disporre, 

Dopo ciò ad uhaninilta venne delibe­
rato un pubblico ringraziaménto allo 
Commissioni distrettuali e persone che'-
di propria iniziativa si prestano per la 
più splendida riuscita delle sottoscri­
zioni — e venne levata la seduta. 

Suffragio amministrativo. Domenica 4 
marzo p. v. alle ore l pom. avrà luogo 
per iniziativa dell'issosia^ions Ppiitica 

Capitale esistente ai 1 dio. 1882 L. 1347.61 

Istituto fitodrainmatico. Con dispiacere 
abbiamo appreso' che parecchi dei dilet­
tanti di questo istituto hanno preseàtato 
le loro dimissioni, 
, Speriamo ohe sf faccia in modo, che 
esse yepgano ritirate. 

Gelosia, Ieri tèrso le ora undici a 
mezza ant. due donne incontratisi In 
Via Daniele Manin cominciarono a bl-
sticoiarai. 

^ " B r u t t a . . . . — diceva l'una —-
mi hai rubato il marito ed ancora non 
sei contènta, che mi vuol anche can­
zonare,' ', 

—- Sa- sei buona tienlo a casa 11 tuo 
Caro marito'—s rispondeva l'altlia. 

' fi là prima'giù'una fila di parolina 
dolci che facev'atìo' sbellicar dalle risa 
i molti presentii ' '' 

iiS 'moglie gelosa è' di Teratìz'ano, 
l'altri dei Rizzi'di qolùgna. 
,. Rissa....òontinuata.;In viaAnton Laz­
zaro-Moro '(ex S. tazzaro) fra certo E. 
0. calzolaio e certa A. V, esiste un 
vecchio rancore, che .ogni tanto, si svi­
luppa a suono... di parpla .vivaci. 
. Atiphe iCri sera.veì'SD le. 6 e mezza 

fu.riprésa la lotta,,, parlamentare, ma. 
terminò subito per l'Intervento di-cin­
que p sei soldati,' ohe si tî ovavano in 
un botteghino. 

pila volta, per settimana 1'0. E. si 
,trpv8 in quftlohe rissa, e, mài non si 
vede in quella via una guardia a tute­
lare un poco l'ordine. 

Teatro Minerva. Nall'ultima relazione 
il proto ci ;ha fatto dire... proprio quello 
che non volevamo dire; sostituì cioè 
alle paróle '« meglio affiatati » — meglio 
affidati, il ohe, parlando degli artisti, 
darebbe un giudizio poco benevolo da 

' parte costra- di chi dirigo là Gompagnia 
Beliottj-Bott n. 2 ; noi in cambio slamo 

- tra; i primi , a rendere, omaggio all'in­
gégno "drainmatice, .dpiia signora Anna 
Pearetti, e à scanso d'equivoci abbìam 
voluto ripeterlo. 

» 
,î  Saijatp; il- Pettiol, che; è tra le più 
ingogubs'e commedie di Sardou, laiolò il 
nostro pubblico piuttosto freddo, il con­
fronto con una .reoe'ite fortunata esa-
oazione toglieva a,questa BOA po'ed;~I;tj 
Strini però (Ferréól), ebbe meritati ap-
piausi--;più voltoj egli -ha trovato sènza 
.•trasmodare l!accento della passione in 
quello strazi» 1 d'anima, di cui l'autore 
ha perfino abusato, e sapeva tantp bene 
la parte da farci credere che gli altri 
la sapessero molto poco... forse pel con­
fronto 1 - 4rlalfl (Presidente) fa vero nella 
controscena durante il penoso interro­
gatorio della moglie, egli ha coscienza 
d'artista, e non ride mai a fior di lab­
bro in certi momenti.... ciò che si per­
mette qualche altro! 

* * » 
Ieri a Sera terza replica del Mondo 

della noia •—' i soliti applausi — anche 
maggiori per iaipulso... dall'alto I L'ese-
ouzlppe accuratissima e opportuna..... 
tanto opportuna che tenendo conto della 
recente crisi ministeriale francese fu 
mutato segretario generale. Nella farsa 
il modello di legno -^ Roncoroni fu vi­
vamente applaudito, destando una ila­
rità Continuata nel pubblico colle sua 
pose da idealista convinto. 

» • 
La donna e lo scettico Questa sera 

di Ferrari. 
Teatro Nazionale. Per ia sera di gio­

vedì, mezza quaresima, gran veglione 
mascherato. 

Saranno estratti tre premi consistenti 
il primo in 4 bottiglie di moscato con 
utm torta — il secondo di 4 piccioni 
ed il terzo in due capponi. 



IL FEIULl 
Ingresso, centesimi 60 — ogni danza 

eentesimi 80 — le signora donne ma-
soliarate avranno libero l'ingresso. 

Il teatro «ara splendidamente illnmi-
oato. 

In TrxTsunale 
CoHa d'assfse di Udine, (Udienza del 

.'24 ftìbbraio). ' ; ^ . , ' . , 
Pàiìiolini Leonardo (marito della uccisa) 

sapeya degli amori del Lnoatelli.— Ve-
, duto dì marooohio perohà distraeva 
;:le serve dal servizio. 
i;. Fa, ima lunga storia dei preparativi 
' de l suo viaggio a Faedis, mettendo in 
. rilievo ohe Lucatelli era presente. " • 
• Lucatelli sul partire del Pascollni era 
nell'osteria che beveva, mezzo litro dì 
bianco o,òn Agostino Pantaleoni. 

L'accusato nega d'averlo veduto partire. 
Go perso M mogtU e M.cerco ancora, 

vorrei perdere anche i figli se non $ vero 
che egli mi veéesse partire e mi dicesse 
buon-'viaggio padrone. 

. ^ Esce dada sali dopo ' licenziato dal 
• Presidente dicendo; 

Adesso san rooinà magari cuà no; la 
famiglia intero. So» rovina / 

Berton Pietro mugnaio. Dice ohe ara 
in osteria ohe beveva. Quindi bevendo,, 
YolBa ' foriàrff la'serva' afbere — e le: 
disse'«S9 J^'-padrona là t'e rinjprbvera 
— vieni via che go cinguanta., franchi 
e te mantegmrò ftiS.-'lii(àteili'aveabevttto' 
ma stava diritto e non andava storto. 

Osci dall' osteria subilo dopo la J. pora. 
e cioè pochi' mi»,uti prima .della cata­
strofe. 
' Gentilini Leonardo. Era nell'osteria 
con altri fra cui Domsìjloo Lùpieri. 
Venne Lucatelli e'domandò-da bere—^ 
nel mentre beveva, le serve, stavano 
mangiando — od esso ordinò, mezzo li-, 
tro di vino per le serve."Là padrona le. 
disse: vergognme in grazia^.vo'sira .go 
dovù mandar via l'oltr.d,serva benché 
veda. Ma, disse, Lucatelli» selenio mena 
in stanza cosa gaio de far. 

Era saldo di gambe e sapeva ' quel 
ohe si dioeva. 

Il leste usci toin'uti'prinià della'Strage. 
Pascoli, fraficèsoó: Verihd' òóndótfo 

a bere da L(icatélli;, all'osteria della 
Colonna. ' • ' • • , ' , • ' . , . i 
- Senti gridare Oh-Dio !,... e ecappò' via, 

. Modena Elisa {cameriera nell' osteria 
. della Oolouna).. . ; ; • ,>. • • .^- , 

"Nel 2 ottobre serviva all'osterìa della-
' Colonna — vi era anche la Tdsoni d a ' 

7 mesi. • ' " -• ' 
Si accorse di aniori'tra'LùoàtVlU'e" 

la Tosoni. ' ' ' ' , ', 
La Tosoni si .confidava, con la-teste, 

e da essa seppe della libertà., data „ nel 
venerdì.,'— Nel sabato volea far la 
pace — e racconta gli episodii già 
noti. •, . . 

Nel lunedi Pietro venne in osteria 
alle'9 ant:, il padrone Pasòòlini-partl 
verso le 101[2 — Sostiene fermamente 
la scienza della partenza nel Lucatelli,, 

La Maria sul mezzogiorno le disse che 
Pietrotle avea.detto —:che entro 3 o 4 
ore l'avrebbero veduta bella. \ t, i • 

Quindi venne l'ora del pranzo — e la 
Maria spaventata le di.9S9 d'avergli ve­
duto il rasoioyn saccoccia. Venne quindi • 
l'episodio del ' bere — 'segui un discorso 
offensivo dei Lucatelli. .verso la padrona 
— la quale rispondeva agitata. • • - '• 

Intervenne-1*' teste a rimproverar di 
nuovo Ldcatelli - ^ b ne .venne lìn di­
verbio anche con lei. Quindi racconta là 

_.,^rage die disse improvvisa — ed essa 
còrse a chiamare aiutO;,*^ venne Pan­
taleoni — granferò, i,,Carabinieri ohe .in-, 
tervenhero contro róraididà.'Non"vide 
colpire la Tosoni. ' " , ' . ' ; ' \ , ' , , . 

• L'accusali! .nega una parta del raò-
; conto. —• Dio,.Dio gri^a mi sonun o.?-
•jossino, ma anche 'lò'ro'"t se assassini 
coli' inventar tante robe I 

Dott. cav. FranzoHni Ferdinando, chi­
rurgo.-, primario-del civico spedale. 

Racconta della ì traduzióne di Lucatelli 
all'ospedale. Loifijsgiò, lo" mediceo; nia 
nella' notte Lucatelli se la lev6 quasi 
totalmente, e cosi nei. due giorni suc­
cessivi, nei quali rifiutò alimenti, che 
prese là sera dei secondo giorno. 

Nel terzo giorno -1'accusato parlò, 
disse ; a tutti possano succedere disgrazie; 
ed anche egli prima era un galantuomo. 

Nel- quinto- giorno si slanciò dalia 
finestra, dicendo che" volea uccidersi, 
Però-non si fece nulla di male. 

La taciturnità ed,il, rifiuto di alimenti 
non partivano da simulazióne. ' - " 

La ferita al collo con rasoio era seria 
e non indizio di' suicidio iimulato;- quel 
tentativo-^ di suicidio fu serio. • 

Sartori Leonardo. Nel 2 ottobre andò' 
a bere all'osterìa della colonna verso 
mezz' ora. dopo mezzogiorno.., 8aooon,t,» 
del vino offerto dal Lucatelli alla Maria 
Tosoni, quindi dei rimproveri che gli 
rivolpe alla, Elisft Modena, infine del 
dialogò ^ftocespsi,tra-,ostó 9 la ostessa; 
poco dopo" senti un gemito, vide la pa­
drona far passi barcollando — egron-
dar sangue. —• Si impressionò per Io 

spavento corsa fuori a chiamare aiuto, 
a non ebbe più cuore di ritornare. 

Sa che anche sere prima la padrona 
si lagnò della distrazione della serva 
"Tosoni causa 1 suoi amori col Looatelli. 
, , L'imputato a quésta deposizione si 
dimena nella gabljia — e proferisce 
sotto voce parole' di ohi «na soia si 
comprende ed è Cristo/} 

Lupieri Domenico si trovava nel 2 
ottobre all'osteria della Colonna verso 
l'ora 1 pbm.- Ripete il r^acoonto dagli 
altri —- vide, 11 Lucatelli andar ridendo 
dietro il baiioo dove stava la padrona, 
e J'àbbraoiò. Andava per metter di 
méim quando vide uscire, sangumaute 
la padrona — dietro essa Lucatelli con 
una lama in mano. 

Non era sincero Lutìatelli, ma alquanto 
bevuto -— però non barcollava. 

L'Ostessa era una buona donna, 
Pantaleoni Agostino fabbro ferraio — 

Senti Domenico Lnpieri gridare: aiuto 
che ( copa la padrona — Entrò e vide 
Lucatelli. ohe, teneva la serva a le 
tàiava il noi •—gli diede tre colpi di 
sedia e lo gettò a terra —• andò a ve­
der della padrona, ed in questo mentre • 
Luoafell! tmiò avventarsi contro dì lui 
— gli diede un' altro colpo di sedia e 
lo ricacciò a terra. 

Ritornò dalla padrona era morta — 
mandò a ohiamare i carabinieri ed in 
questo frattempo Lucatelli tentò suici­
darsi — Egli però lo, tenne' finché 

• venne l'Arma. 
Quàrgnàli dati. Pietro. Ai 8 di ottobre 

Lucatelli. entrò nella infermeria delle 
carcerij — descrive la ferita e la, fa­
sciatura,— stette ammalato un mese e 
due giorni. — Era un uomo taciturno 
— ma non si accorse di disordini in-
telettuali. , , < •. 

Fioretto «loresoiaiio dei rr. Carabi­
nieri. Nel giorno 2 rientrava dal ber­
saglio, e fu ordinato dal tenente dì ac­
correrà all'Osterìa della Colonna dove 
si dièeva essere avvenuto un assassinio. 
, 'Andò é *'ìflè la s'trage — ed un ra-, 

sólo., 
. Pignaton, Luigi. Avea al suo servizio 
il Lucatelli. da 13 mesi — Non ebbe 
lagnanza; solo una volta per un con-, 
trasto si mise in libertà,-^',ma rimase 
- ^ altre diie volte contrastarono e si 
mise ancora in' libertà. 
• La mattina del, 2 lo vide in corte, 
ma n'bji- presenziò il fatto ; in corte gli 
disse i oggi non lavoro domani sarà quel 
che sarà son ciuco.' 

.Verso le, 1 udì le grida — e seppe 
della strage. . , -, 

- Il rasoio lo possedeva perchè lo usava 
per-la «barba; ' -•- ,- . 

-Berti-Pignaton Anna. Ripete sostan­
zialmente la deposizione del marito.. 

Paiifaleom Pietro. Vide il Lucatelli 
parlare, con ,la, Marifi — e questa ri­
spondere : noti posso fermarmi se no la 
padróna la me cria. 

Senisa Santa. La Maria Tosoni le 
confidò ohe facea all'amore cori Luca­
telli — soggiungendole che la padrona 
,non era contenta. ' , 

; La Maria le disse, che non volea far 
la pàcé;'habatelU' poi' le disse ohe 
tfltro 24 ore mrebbero successe gran 
novità .se. la pace non si fosse fatta. 

Mei Teresa. Nel mattina in cui suc­
cesse il fatto vide LuoatélU verso le 7 
e mezza e manifestòi il proposito di par-

' tire per l'estero — anzi disse che dovea, 
recarsi a Codroipo per il passaporto. 
, Tre'mesi prima parlò del suo amore 

con snaj madre. ' . , 
' Zantp(ir«ili .Carlotta (tabaccaia in via 

Gemona). Venne più voite in rivendita 
quel giorno, 2 ottobre, a prender zi-
gari .-^ e ad .accenderli. — Era inquieto, 
ubriaco — ed una volta, l'ultima., disse 
Id vederà gran cose in borgo Gemona 
oggi. 

Pantaleoni Giuseppe. Vide Locatelli 
nel 3 ottobre uscire dal portone con 
lin rasoio aperto in mano ; lo guardava 
e lo gussava sulla mano, quindi lo chiuse 
e lo mise in tasca. 

Modeni^ ii'j;anq^^co.'.(infermiere all'o­
spedale) -;Fn ,lui,^phe Importò all' ospe­
dale-e; l'indoma|^ll,diss|:'ad un altro am­
malato': ia pa'dfona làsxe andada sul­
l'ostia, la moro^àfda so-venuda in aspe-
dal, e mi sariaf:,mejo:.che fossi morto 
perchè vago conSannd'if» sita. 

Da lunedi al venerdì; non voile man­
giare — vanne il pariiflco e gli disse : 
son (entd de copamt'iè mi .s.ento in 
forze, cosa gqio de fah;-" magna „ ri­
spose il prete che fin th.e no « oro no 
te crepi I 

Si procede alla letjtara delle pezze 
processuali •'— quindj''il Presidente dà' 
la parola al P . M. pM't la "sua requi­
sitoria. . p ' * 
, Il cav. Cisotti rìàssjjfme il fatto e poi 
colla consueta- fooonàli domanda un 
verdetto che affermi la sussistenza 
dell' omicidio con premeditazione sulla 
persóna di Teresa Dell' Oste -Paseolini, 
e di tentalo omicidio premeditato a danno 
della Maria Tosoni, senza attenuanti. 

Il difensore avvocato D'Agostini così 
esordisce : - - -

Signori Giurati! 
Dalla legge ripeto la misaione che ho 

dovuto accettare, « ohe vengo a com­
piere dinanzi a vai'; è una missione 
sacra ohe il sig. Presidente volle affi­
darmi - * poiché il prinoipio della di­
fesa é assolutamentf inevitabile. 

La- legge è stata sempre eseguita. 
Soldato della difesa'^sono stato scelto 
per quésto posto dl'jpérioolo giudiziario 
e oi venni e ci sto col cuore gooflo di 
amarezza e di trlstàzft. 

Non temete che io venga a turbare 
r immenso lutto di uBà famigli», ed il 
pubblio» .dolore. 

Sicché dunqua puir troppo è vero — 
lo spaventoso delitto $, stato commesso. 
Dunque nel fatto aon.'av,vi disousslone. 
• Converrete con ma o signori ohe sa­
rebbe però consolante trovare il reato 
d'impeto laddove l'accusa vuole esista la 
premeditazione. 

Sa éiò, fossa verità, si arreoherehbe 
un gran sollievo all'opinione pubblica. 

Quindi apprezzando l'ubbriaohezza, il 
tentativo di suicidio, lo stato di passio­
ne dal Lucatelli per l'affetto contrariato 
verso la Tosoni, sostiene non concor­
rere la premeditazione, ed essere il caso 
di affermare le circostanze attenuanti. 

Dopo ciò il Presidente riassunse bre­
vemente la causa — e' vennero presen­
tate ai'Giurati quattro questioni. ' 

In seguito a breve deliberazione essi 
uscirono con un verdetto ohe dichiarava 
il Lucatelli Pietrft.oolpavole di omicidio 
consumato e,, matioato con premedita­
zione e con circostanze attenuanti; — 
a la Corta lo condannava alla pana del 
LAVORI FORZATI A VITA e negli acces­
sori di legge'. , ' , ' 

Il verdetto e le, sentenza soddisfecero 
in tutto l'opinione- pubblica —̂  il mi­
sfatto fu grande, l'espiazione meritata. 

Sia lode alla giustizia -deila Corta 
d'Assise di Udine. , . ,• , . 

Due sentenze di tì0tB. La Corte di 
Assise di Ravenna ha pronunziato sa­
bato 25 corr. due sentenza dì morte 
contro certi Aipi e, Naldi, 

Il primo è un giovane di 21 anno, 
ed era accusato di aver ucciso il pro­
prio padre per toglierli 25 lire, dietro 
istigazione del Kaldi. 

UltiiM;_Posta 
iforte di un senatore. 

. Torino 26. Questa notte è morto il 
senatore Ercole Ricotti, storico illustre 
professore al nostro Ateneo, es-ooion-
nello, benemerito cittadino. Gii si pre­
parano soiennì .funerali. 

Domani, in segno dì lutto, ii Rettore 
dall' Università ha ordia^ato ohe questa 
rimanga chiusa. 

i'esercizio prOBuisorio. 
Si ritiene da tutti'indispensabile una 

proroga deli'esercizio provvisorio, es-
ssndó impossibile che la Camera possa 
approvare tutti i bilanci per la fine di 
marzo. 

L'estrema sinistro. 
— All' adunanza tenuta ieri dell' e-

strama sinistra iutarvennero anche gli 
onor. Cavalìotti e-Bertani. 

Oltre ai criteri o alla condotta da, 
tenersi dall'estrema sinistra • nella pros­
sima 4'*WS,iòne sul bilancio,dell' istru­
zione, fii discussa l'oppo'rtiinìtà di con­
cretare il programma dell'azione par­
lamentare, ' , ' ' 

Fu decisa in massima la. compilazione 
di questo programma, ma la radunanza 
si riserbò ad un'altra seduta dì discu­
terne i particolari. 

, Per. ti corso formo. 
É insussistente la notizia nuovamente 

diffusa che il ministero voglia prorogare 
l'epoca della apertura degli sportelli 
per il cambio. 

Consiglio dei nfifiislri ., 
Il Consiglio dei ministri si radunerà 

domani; si occuperà principalmente della 
questione delle corazze e discuterà alcuni 
punti della proposta dì legge comunale 
e provinciale. 

Telegrammi 
Frantela. . 

Parigi 24. h'Offlciel 'pubblica i decreti 
che pongono fuori di attività per ritiro 
di impiego ; il duca d'Aumale, il duca 
di Chartres il duca d'Alencon. I decreti 
sono preceduti da un rappòrto di Thi-
bandiu cha domanda di prender.é questa 
misura perché l'opinione pubblica è com­
mossa per l'ìnconveuiente-della presenza 
uell'aseroito di ufficiali appartenenti alle 
antiche famiglia regnanti a perché i 
grandi -prihcipii- 'della subordinazione 
militare e dell'unità di disoipiina potreb­
bero soffrire canea la'preseuza alla testa 
della truppa di uffloìali la cui nascita 
crea ad essi situazione eccezionale. 

Parigi 26. La conferenza di ieri a 
Londra approvò il progetto di transa­

zione presentato da flranvillé onde sod­
disfare la Russia riguardo l'apertura del 
Kilia alla navigazione e provvedere alla 
libertà e alla sicurezza della navigazione ' 
di Sulina. , 

, Nella pròMima sednts si dièèitteràla^ 
dijrata det,ntio.vi^pptérl, delia.oommis'. 
sione, europea. ' ' '. ' ' 
' S i smentisca che Tìssot sia dimissio­
nario. 

Il Tef«»s. il Natìon(tl, il Paris ed altri 
giornali' deplorano le .dósseguenze iella 
propòsta di Floquet. 

Abbiamo costretto il governo ad e-
menare decreti contro principi ohe do­
mandano la revisione deila legge 1834 
per rassicurare gli ufflólali stilla prò-
prietà dei gradi. 

Parigi, 2S. Ieri si tennero pareoohi 
banchetti per festeggiare ranniversario 
del 24 febbraio 1848; domandarono l'am-
mnistia dei condannati di Lione, misure 
eefere q^ntro i pretendenti, revisione 
della eostituzione 6 predicarono la ri-
voluziòùe'sociale. .. 

America. * 
Ceilals 26. Il |irlDcipa di Galles è par-

tito-per Berlino, ' 
Nuova-York 26. Forster fu notninato 

ministro, aih'eriqano a 'Madrid ; sperasi 
che scioglierà la vertenza della natura­
lizzazione. ' 

Il vapore Republic incontrò il vapore 
Giamorgon cha si recava da Liverpool 
a Boston. Quest'ultimo é naufragato. 

Il oapilano, il secondo, uffloiale, due 
marinai, due viaggiatori, si sono anne­
gati. La BepubliO salvò ì rimanenti. 

jiustrla-Vngherla. 
Vienna 18. La Wiener Zeitung dice : 

Vexeguatur fu'concesso a Durando nuovo 
console gei^erale italiano a Trieste. 

Memoriale dei priyati 
(STATO ClVÌLi: 

Bollettino settim. da i i8a l24 febb . 1883 

IVoscile. 

Nati yivi maschi 11 , femmine -6 
» .morti s i » — 
»• espósti » — » "1 

-. • Morti a domicilio. ,,,. , , 

Co.' PràncesqOfdi Toppo fu Nicolò di 
anni 86 possidèij'te —• Riooa'rclo' ZiHi di 
Pietro dli giorni 7 — Angela Domane-
ghini d! Està fu Giuseppe d'anni 74 att. 
alle ooc- di casa — Antonio Rodolfi di 
Pietro di mesi 1 — Caterine Cella-Mer; 
luzzi fu Antonio d'anni 29 att. aije 
ocó. di casa — Cecilia Fross d'anni 37 
contadina — Giulia ' Gabai-Raiiier fu 
Luigi d'anni 55 alt. alle occ. di casa 
— Luigi ' Gambollini di GiO. Batt. dì 
giorni i l — Adele del Bianco di Do­
menico d'anni 3 mesi, 7. — Giacomo 
Dalan fu Giovanni d'anni 66 media­
tore — Luigia Tonutti fa , Angelo d.i 
anni 84 possidente.', 

Morfi tteW Ospitale civile, 

Floreano! Bidotto-fu Leopoldo d'anni 
44 braoente-,— An|pnlò .Taranti di 
mesi 1 — Xniìa Ltio&-;2uliani di Lino, 
d'anni 48 contadina — ' ̂ Marianna-No-

,nino-Quajattiui fa Valentino d'anni 69 
contadina -7- Stefano Bettor fu. Gio­
vanni d'anni 61 agficoltore —• Fi-ancé: 
SCO Cittaro'fujDoméiìjco d'anni Qltotr-
naie, - , - . , -' 

• . • - • Totale N. 18. 
dei quali 4 non appartenenti al Òómunè 
di Udine.' ' - ' ; 

Matrimoni. 
Gabriele ;Ctelandl cocchiere con Cate­

rina j3am|fto*oucitrice — Paolo Mar­
chio!: agt.ld'òltore con Luigia Lodolo èon-
tadipa--^ GiuseppeI Dogano agricoltore 
con Domenica Del Torre contadina — 
Gio. Batta Berteli facchino oou Regina 
Vidussi att. alle occ. di casa —.Gio. 
Batta Bon muratore con Rosa Pagnutti 
pizzicagnola. 
Pubblicasiom esposte nell'Albo Municipali. 

Giuseppe - Cozzo fabbro con Annun­
ziata Bìlotta cameriera — Agostino 
Boga, cal^oi^io- con Giovanna d' Odoricò-
ouoitrioe —| Domenico Tosolino mura­
tore, eoa Maria Ronco tessitrice. 

- i l B n C A ' r O BIBLICA i i U T A 

Jlfiiòno, 83 febbraio. 
La giornata pdìerna non.ha portato 

alcun .cambiamento , nella disposizioni 
degli affati. ' . 

La domanda'continua abbastanza ra-
golara ed é. seguita anche da discreta 
transazioni nelle greggia, specialmente 
belle correnti 9[11 e lOflS da L, 61 
a 62. 

Per gli organzini la vendita riesce 
assai più limitala, sulla basa di L, 69 

a 62 per le categorie belle correnti da 
18 a 26 denari. Le trame presentano 
pure scarsi riscontri. 

'•'••'•'"' Udine S3 febbraiU 

Fieno id sorte da 4.40 a 6,80 
PagUa-da lattièra • da 4 ,80a—.f -

, ' SMenti daforaggiò .: 

Erba spagiik (dedica)alKil. da 90 a l . l o 
Trifoglio ' " • , ' - : . . . , . , „ , d à - r a l . $ 0 

Ddim, SB'febbraio.' 
GMnottfrco commerc, da 10.70 a l2.l!5 
Castagne . da IB.T^.a 1 4 ^ 
Lupini • , , da Ò.40a 7.25 

„ »^«-»--;-—r J-

D I S P A C C r D I B O R s k 

, ',., •rasitU, ài'iiiibrsio. - ; 
Bandita god. 1 gitanalo 8S.76 «d SS.TE. li. M, 

i loglio 86.̂ S a 86.60. Londra 8 meni 3I.0S 
a ÌWi Wmmii a' vista ,10o.i5.a 100.85. ,: 

i • , .^^tvù. '. 
Fesz! da SO taaM da 80.31 a 90.16! fiéi-

«mote aiistrtaéliB d« 810.80 '* aia,—'fFiorlai 
amtrladiJ-d'airoKnle da . ^ — a ~.—. 

fissai, ai febbraio. 
Bendila, 8 OID S0.a6; B^dita 5 ùm 115.3! 

Bandita itk 
Fermvie "viltoriii Em'tóa'slff '—.'-j Fenovìó 
Bomras, I.—: ObbUgastonl — - : Londra 
aiMi; Italk 8jS —; Inglese 103.S[8 Benditi! 
Ture» Wf—,, • . ^ • . , , . - . s j , j . ,.,.,-. 

BÉtlMSd,Ì24 lobìjralii,!iì-'':\ 
, MbblllMe 686,60 ; An»felMi<f !SA50. ; Lom-
tardo aie.—i ittUane U.ì<>. .- •' i • ' • •" 

LONDRA,'23 febbraio, 
Ingioio, loa,lia i Italiano S7.1i2j-iSpagaaola 

—.-ri; Ttttoo —.—t. , ,, „ , : 
VIENNA, ai-fobbraiò 

Mobffisro S04S0: Lombardo 143,40; FerroWo 
Slato 888,—; B»B4-Nuzlonulo-82»,—f Napo­
leoni d'oro ».49,J-ii' Cambio Parigi 47.46 ; Cam­
bio Londra ll».TC.i.Au8triao» «:36. , 

. . . ITEENZB, 24'febbraio. , 
Na;oléonl d'oro 20:13 —;; Londra 26.09 ; 

Franeeee 100.80; Azioni .XabacoM. i —; • Baso» 
Nkaionalo —slJFortqyl^Merid.l(oo^l.)^..-s'•— 
Ba!̂ oa ToBoan» —.--: Credito Italiano Mo 
biliare' 760- Bendili itallat» 88Ì7.7.-

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO ' 
PiBTRO FIORI, gerente responsabile, 

, Estrazioni de) Regio i o n e , . . 
avvenute' il - 24 febbraio""1883/' -' 

;,,yén6zia;;v67; :.-79„.'. 6»,is.j}8.",g80 
,., Bar i . , , 4 -.22 , 8 42 ., 87,, 

'.-E*arai8.-'••«•-; -• 9l-'fS49''-tÌf'.' 88-
MUano- . 64 , 27 .,85 87 8 

•'Nftoir̂ '̂ o '-"e '«'fi'-'sa ' 17 
• 'MOrmo''- 64''-^6«»-''a8-f' 22-•••'.*!» 

Eoma 87 24 78 68 > - <14i 
• .loàm,: -44 I .•'48.'„.-7S. -Bl-r 18 

il::'il.-ill 
Compagnia anonima d'Assicurazioni 

oontro l'Incondio, )'Improduttivi^, 
jll-aooldeall oorporall.la'.jemwvjLsofia vita 

umana -' ,1 

- - -Oaiiitale Sociale per 1 tre raitd- '. 

^ 1 jiiiiiotd DI ìmm ^ 1 
'CnpIiBlp v e r s a t o '<f <<t.l£60,9«|ik 

Operazioni della 4^nl|apnla • 

Nel r u m o Innendliaiè^j^isicuraziooi 
contro i dsijni cagionati dall' inóendio, dallo 
scoppio" del-goz 0 dogli alfpàVécéhi 0 vapora 
dàlia ciidu^ dei fulmino.toontrosl'iitiprodut-
tiviià temporanea in seguito,ad >n<!end|o e 
la perdita delle pigioni, -j ' ^ '} 
" Sol,'»»»»]» Tli t t! Asslcoraiioni.in daso 
di morte, raiJ(|, misto a capjtalo.raddoppiàto 
ed a termine''fisso-Dotali-'tòiì'Stovitdijio 
imnièdiate e-.aiflerito. As'sicnniziBni teippo-
ranea per garatizia-'di 'debiti. ,' 

ntol vùmO ueoldeui t ' ! ' Assicurazioni 
collettivo,dì Operai comproiideati lo libera-
rione dei padroni dalla rwPPS^Wh'^ ovilo 
verso di e^si. Assicufazidm individuai!,por 
gli accidenti corporali.. Assicurazioni contro 
gli acoidèj)ti''dci viaggi iii ferrovia 0 per 
maro,, di caccia eco..Assicurazioni dei pom­
pieri. Assicurazioni contro i danni cagionati 
alle,persone o,d alle ,cose, dai'.oay,alli e dalla 
vetture. Assicurazioni dei danni cagionati dai 
lenii ai'cavalli od allo vefttiro* assioarate. 

A s o n i c g e n e r a l o perla provincia di 
Udine ' ^ i ' • 

u * JAHEA:' 
Vìa'Sratótao N.'41 

SWMCHI! SErt^BiOUl!, 
Sania dei Pirenei a bdZ|ol<)__̂ jj!o 0 biknoo 
della vera j marca i)ar6injy|ftó-fael Varo di 

H.-Lavai e comp. di Milal»*-,,»/ s. 

Collulnro perfezionata gialla 0 bianoaldei 
Pirenei [Marca Darbousse) e gialla del Varo 
per ogni oncia di SS grammi L. 16. '• 

Suddette per ogni 100 cellule (grampi 31 
circa) L. 18. ''" 

Per sotloseriziooi rivolgersi in 0dina a A. 
P u r n a a n t a o Comi) . -Via d e l l a l*re-
f e t t u r » ii. a . 



IL PBiIULl 
luillMPIMIpttlllWIlUmi 

Le ìrjaeì'zjonl si ,rìc(SiT?pnp esclusivamente all' î Mcio d'amnjinistra^ìpne j4él giornale M JBYiidi 
''"' ". ' " ttànè'-->Vìft-àeUa itóettura, i!^.'6. ' • \ '• ^ • • •: . 

^—„i, ,, ,.i.,,,M—,.,, ......1 , '. ...„—^ , _ . ^ - — , — - ^ — -;—=-—•— .—.—~—* - — 4 _ - _ — , — i A _ • .i...—•—•— ——'• --i . 
iiiiii iiiiiliiii 

^'^'^^''- "inlilibile ajitigoaoTOtebe M'L'li&L|ll •'•del Professor- t>ottof.,:t|]j0l. W K $ I ddfritJnlVèrsità dì Pavia 
ÌF«<r'iM'Bbl«'k.'«4 «JI-«iÌ'éÀii(||j'e'Àj|(,|liiÌAp^ Ple^^. a Lino, i\. 2. 

.., Jinvpo lo sllidio i«d»fo9so .deglijsoìnB!iMli5iaécqD6'p?r »Mre,un.i;i«iod'io solljìcito.t«iftyiio privpidi inQOftvenienlì par.'cdiabatlere la infiommazlphe'.«biiJseoli) ilihrtiCtKiità.pul'ulenta .della;fnBmbrtinji flUl'iiHtra fS/dil 
propuKio'nell'uoMoe dell'uretra e dfcUa vagìnadella donna, eho in senso ri4li|6tto •chiamasi Blonna|-K<|cln. (owino poroW-sl, (tovétta setnpro. ricorrere ;«l,i.ft»l«ikifm eopn i l t e , 'iir^^étfaelilRiBc "e ad-toH 
riffl«4ìiitoftiÌBdìèertlr'teerti, 0 pertlomBilo.d'effloaeia.teB^^^^^ . • , , " ' . , ' ' , ' . ' , , . „ s-,' " • i , 

*i Pavia . ' - A duélo' riMìd^ctó-'•-•^-'-^' ragetale 
.-, j „ , . . , . , - , , 'KmSlatóeaiìli'appìiMfo ui-o-gstiilaìs, seppe detterà una formula per comjwttore .in aiodo,assoktó,e solled^o ijldosta malattie fa il oolebrd Profossoro LDIGI.PÒRTA tj''!''?"'' 

.,. A qutìW riiae.dìd\ch'e ore'MHaBft'UT'pttb'blieoe che'pMiddWtura'òhiamnì^^^ .Mhiédi aqbiànS djitò'il _nome ,delP.illl*8trji 'anlnro. ~ tjupste plllolè''ai naturn'prtUamtóte.V^i^ 
p'ella loro attività non subUìio'nii 11̂  ckfronto coh altri 9peoifioi"i'quali tntU oSNio; il rolaggio. dell» vecchia «oìlòra o •a'ontì'seMbiloi T!k%i\ <li"9peoUlà7;io'nB. ~ Troviamo s?)aMii> noceasario Jlohinmare l'attenzione sopra 

Wta, ,Bi;eroglli»B#" hanSo'qnèste'l'lllola, ,ollìra'd'aTre»tar«>pronttiniento la goHoi-rea Arecentg tàié'iàfonieafsbma mititàm) ed-è'quella dì fiàilìlàre là smpiàtte' dèlie' iHpì'W^'arii'é'gU' Mf^Wmi 
f-i:''-''i-''>-''t''''*'"''''i'.am'ptiìawmmie'tMe,-matalttBddivnt{cùUehè'''^^^ ijtostó a'cut"'^iirii|(i'so^g^m'^'cttìelli ohe hanno Irojìpì)'disofdinalo o, Vicovefsa 

UU09jB|!|5ti*il9,MWPg|lt8»Ìio hanio'qnèsle'Pillola, ,ol»ra'd'afre»tar«>prontlitaento la goHo'i-rea iì-reoentè hM'isromea'f'gliiiòia MUtlin-} ed'è quella di l'dcUitare là s^ikluìe' delle' mpi'Ai'HutirìHgli' ètW^meÀii 
' •#Ìrt>»*'M' H'&MW'rai Wcfco, issando ;iiialtro troyata sempre necessarie .««He, maìaiffe dd nm {ct)liehè'ltiffiH'he}<' tuWe'ihalatile iinSstó acut"'^iirii|(i' so«gftWi''ctiielli ohe hanno Irojìpì) • disofdinalo o Viceversa 
,<4VieilH..ejio'«A»!<»39ero una vita oa9lifjatli.'.t!fto8 par esempio, i .sacerdoti, «co. —• Possono-.'qulnd! Iiberahienie rìcorratea questo-apoiSìiìeo le persone ^cha'hanno qtìfclstasi distóbo sll'oppiirato nfo-gonilale benché non sia 
gWi ' • .-. . n-n-..-- . . „ ^ . . . . . , . .. . „ „ , „ . . , . . , iiarea,.esae.PflO|.8Mlo,pr^ciiSB,menfello,»iiopo,,:{jel Prqfwor UU101rEOa;Tà..di forgiare a n . u n i c o rfmedio ohe atto tosse a gftilriro.tntle le malattìe «ti (iiiBlla-ragioue. 

•jljB •|lot<*i'ìet&" di (JHMto' ||jecìricj) (ci dispensa di parlarne più ̂ p|tce,_ oleari, ?.h.a'-ijèssqno, potrà poii nlfermapo eli(),questo, rimetlio jion sìa una delle migliori..conquiste fatte alla scienza dallo sajrienti investigaiioiiìidel 

\^ 

fli 
' celolitfe Wofessoro PO'RTA,'Stttìiì^aljìle,spécialista per le roa'lutUV'stj'jiidicotei— fco,9taiH)'ti i \ ,.., . _ 

''•••'.OnerreDOle signor ParmàìdIM-OìnAiW Gklinmi',"MUm!). Ji'Yi'èóriBKSrf b̂ uono li, N. per altrettante Pilhle proW^Ofo 
1(1, soa.lola eoontrovaglla.di .L,t«.a« siispedlseotto per.ittittoiil mondo. , , , , 

„-- - -^ ,— . - -, _.. ^, . altrettante PiVfc/e professore L, PORl'A, non,.pM-l̂ to?o?i? Wi^me })ef,o*!Jt<aiseda(i'vo, ohe4i( b 
nella mi» pratica, sradicandone le BtómioiTasfe.'lfV.'rcceOJf'cfcacwite/rà ed'ln''allilidi cjaì ca(arrì, a ristrjngimmti «re|»:ai»,'applicandone l'uso c(nne,iln istruzifine che .trovasi segnata dal!pfofe<sòrt> UllGl P,ORTÀ. — 

" • ' • " • • ' ' j ^ . . .... . . - - - , I.J .. .-._. ' . . . „ . - . . , . . „ • . j . , -A . . ,—- Merfto, ' ' • 
Ileo coiitro' 

ìirettàffleHoì dalR nbsii'a 

. ,tìoUor BAZZJNii.ScOTgteio ,to L'omrgMp -.„^^ ._ 
ih vWie'Ydtfi/icaaioit? dolio .nòali'e' spècnj'tiw'ed'ioiitaStìoili (ilipiu Baite «oile daiìAùse alla Sfttuk o di 
i „(,'.)t«•',*«.„ MitìMAf<.iA-n, •24'di è'T'rj4V10''GAtLEàm Via Meravigll,;Mtlaiio, o"pressò i hbs'tri •éasà FAmlAClA-

In attesa dell'invio, ce» considerajidno.credetemi • • . . :' i -ipiski 'ii iettembi'è J^78. 
AVVIBRiHESfa*. — Dietro ijonaiglio idi molti,e distinti medlól, maltiamii in-avifefténza il fiahhllci 

nessun effetto.̂ .pBf gmte sieofi d#ll« giinpinìtà; delle ppjiije .esnrti»n(fl.1^oonsà*!»lorì a. jiWéHérsì direttàri 
RivflnditoH.'esigendo quello contrasognai* dalle;flojtreimarobo di,Fabbrica. . . i. . . • . • 

.PCI-««iMOjIo e s » r » m a l o i d ò g l i a inu ìa iaM In f.M«i(|'l ||||o,^;si|l.«l»ll<! «i-c ili» « i l e i » vt .aan» d l « ( l n i l t n e d l * ! e l ie vlSWttmoi a n « h e u b r tua l t t t t fe -rèiiB*-**. — 'La datta 
Farimèi*»4'ftriiiln'di tntti. i rimedi bho possono occorrere in ^ualùnquo sorta'tti ihiilattia,. e no fa spediaiono .ad-oglil richiesta, muhiliM si riohiede,i Móke di ooflsijii» «tMèdi'co, eontfo••rimessa ai-uaj^ito-posliife'fllla 
-Pirmèflia iS!4 di-'Orrivlo'.GÀlilKfti^a Sleràvigli, MHa.nij. -jr • ;- ' ' • ' • • 
•' i!««efieK(or'i:''Id <idirriti'ì'',Pnbiiis Angelo, Compili Francesco,-.̂ o Aatonio fonlotti, (EHinnsii), farmacisti; Oorls t l» , Farmaoia i C. ,'/!analti, F,armacìn. Pontoni ; .T r l eMc , Farmacia C. Zanetti,, 6, Serivsllo, 
KamiV'Fàrmacla N. A'h'rfrovio s''*ri 
Succursale Galleria Vittorio Kmanuei 

é n « , Giuppoii! ' Cìirloi Ffltòi C.,'èanfidrSpnliii^o/AiJinpvìc : . e i i i t , Orab 
e e n. 72, Casa A. Manzoni e Codàp: vià'Sald tó ; ilo.iiiiii, vili 'Pielrà,' 9è, Paga 

OrabtoviK 
nini 

if ìnii ie, G. Pra4.rfim,,Jac^el F, ; i^llpn»»!; SWiirmepto C. Erfea, via Marsala A. 3; o sua 
•Villnnii via Boforaeì n..8 e iii tutte,le .principali Èarmacie del'ttegno. 

^ 9 * 'II'.'"ili H!l 
" '111" IL j l ' l l l 

BW» 
iiiìimilà MS/iìU'. rcrrtr 

m§mmmmmmmì 

•iiffli.MIA!Ìil,.MM.:: 
Per ai%1ia vecchie, dìsforsibni delle gìqntHrp, ..lug îĵ iàamenti (ipi,,«91- • 

doni, gambe e dello gl'andole.'Pe'r iiiiollette; vesclconi, ooopcHetti, pnntiiie, 
formelle, gìawk,' daholezza doirenl e per lo malattie degli occhi, 'della gola 
e del.p<(kt9, . . • • * , , • 

, . l,a pcesonte speoialità.é ndoltóta,nsi!|oggimeuti di CaVallofìa e Arti­
glieria por ordina del>B; Mittwtero'dollai.tìierra, con Nota in 4at|i di Roma 
9 maggio .1879, ni-Sl';9,<''divisione>Ci#allér|a,»9eMò# H'^?* approvalo;nelle. 
R. Scuola .dii<V»tei«naH»-»ll.floloKna, Modena'•d''FSrfhfc'''. ^ ' ' ' - ' '" ' 
.- . Vend«si all'ingrosso-, presso l'iuventord P l o i c o Amlmomtì, Chimico 
Farmacistaj.ijiilano, iVia Solferino .48.e«l''«l' minuto presso la gìft. Farmacia 
À»lm»ii»tl .ora CuIraUj Oj)rdù8io;'25. '.•'•,,.'-„• H': j ' ' ' ': 

' i ^ ^ i s S ^ j Bottìglia grsiiue serj"ib(lo per 4 Cavalli L. « — 
. V mes'Wna »'• :•• ' ? ••*/' ,*. i*;6* .. 

> ^piccola .» i *>' ^» •».— 

Con istruzione e con l'occorrente per j'applioazjion?., ; , i ', , , 
NB. La prs^en}e apeòialif|i i posta soflo la protezione'delìi leggi ila'̂  

liane, Jpòioh6''fhSnìta'.tiel'tfa"Ahio di privativa, concessa dal R'egio Ministero 
d'Agrloultura-s'.Cqmjjieroio. i;. • , 

;K*lUi«|«k' niii;eld|lialé-'"j£iEliiiontl rlcoàiltucfiteK 

t,. j , | . (,.ii)ij;.' 1 ,1 ,•,( ,.- , , , ' ., 
PiBPpa«iÌÌ<« !e««ilifi5|lv««jj(jOrii(e î î p ^a lk i t rMorl» d i npo-

«la l l t^- ve)teplMÌ««"le',del..(iWÌlf|i?>lei> i'rà«iii|'i<*iti4^'"AaBliiiiirihH 
B l e t r » , r, • •• ;• 11.1-.;' ' - '"• ' ; -• I .' 1 
i.i Ottimo rìraedio.'.dì facile applicazione,-per ascingaro'lo'pingjioafmplici, 

scalflttnro e crepacci, e por guarire lesioni'trànroatiohe ingenera, debolezza 
alle reni, gonfiezza od' acque allo gambo priodotte dal troppo lavoro. ' 

Per evitare opnlrorfazioni, esigere la" firnia'a'^piiu^ dell'inventore. 

Deposita in UDINlii presso la Farmacia noK^ro .e^SandeS diitro ti Duomo. 

•miMVM^V&Kfli -m BOVfl^l t 

mi GIACOMO COMESSATTI 
a Sagla Lucia,,iVla Giuseppe Mazzini, in Urline 

• 'VENDÌ5S1 UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIHI '•. 
' Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etii, nel­

l'alto medio e basso Jirinli,' hanno.luniiBpsàm'enle dimostralo che 
questa Farina si*>^if)''«nz'nltW-rilonWM il migliore e piii e'co-

• n'omicèdi tutti gli alimenti otti alla natrizionoed ingrassi?, cdnetfet-
tì proHtie sorprendermi, I|a poj ^n^pepinie importanza pel-ila\niilVi 
zìone i|eì vitelli. E' poloi'io'èho un vitello' nell'abhandonaro il latte 
della msurOidSpé'isee ttohjibco; cdll-tisd di (idèSta-Farina ppn solo 
è impedito ilulépaHWoitto,! ma^ilmigfiopala la natrizionìe, e lo svi­
luppo HoH'-anitnalfl progredisco..rapidamente, , ;-• ; , 

ija.grande ricerca;che-sj, fa,,4oi,nostri .viWli!s"i nostri 
morcall ed il caro prezzo chp si pfiganq, ppi9cif[lnje,i}.t6 quelli bene 
allevati, .deyopp_ i|eter.̂ ainnrà tutli gli aì[evatori'ijd àpprofiittaTiiò. 
.Upa. ((ella pròyò del'reale ^.oritp di.j.auèsl'à "Farina, è il subito 
oamento del latte"nollé'Wcch'é 'e la Mà,"nia'tóorè'dansifò - ' 
, I 'MB, Kocenti esperienze hanno" ìBollre provato che si-prosta 

cp'n'gfonde vantaggio•Wcl)6,,aH?-,wukizione dei suini,-,*) p?r i 
' ' ' ' ' ' ". una alimentazione coh risultati-'gióVoiii »niuii)li speijialménte,' ò un 
MberaWli'. - ' • ' • ' ' ' ' ' • 

'ir prezzo ò 'tniUssilno. Agli acquirenti saranno iépuHitój le, 
Ì8truzipn'i''néoessàrie'per l'uso.' ". '• ' ' ' 

| L H . 1 S ¥ A T O K I O i BOWai^B.;, 

St|abilimentp; farmaceutico 
fiid||i8trla{le 

,BjR,pyjp;Ti:A!ro D A é. M; IL HE D ' ITAUA, YITTORIO EMANUELE. 

&&AU SUCCESSO 

L i ik? pgi¥nti..i).r,ep8i!azj(W)i. si racoomandano .coi solo ,loro UOM .in .tutta 
lo_fa^iglia, AvyjaoU chi vuol cgnseryaro, ristabilire e rìcnporai'ril'piCi'pre­
zioso fra'i djoni doll'esistenzii, ' . ' , , . ' ' ' "•' •',' 

Pp lTcr l i^otiorull P a p p i , rimedio contro ,le tossi e raucedipi, un-
'paoohotlti '. . . . •. r . .' ' . . . . L. l.o'o 

Soli>o|>p» ,d',/M!Ms4<s Wimeo , rimedio contro' le majatlle di 
petto, bronchiti, catarri, pneuinonit! 'crqnlche, oca,, uni bott. » 

Oil»H(alè4oo Poii*o((l , rimedio contro il dolor di denti » » 
S c i r o p p o d i I t i rosralat i la to d i o n i c e « rovro, 

rimedia.(loptro la racljjtide, scrofola, tabe infantile, epilessia > » 
A c q u a Anntor l i iav 'rimedib j)er, co'naerî iara, TÌnforzare 

0'pulire^li^ gengive'^irlà'aÉi'tnfflra • ' . ' ' . ' ' . , '. , . » » 
'BIlxli>''C!o0a, rimedio tonico, contro iB languidezze di 

8>0II 

».S0 

SafrouRfi d i «Ulna feiriiiijslnà'sò, ' rimedip, contro 
TanèiniB,'111 plorosi, lo debolezze'di^tftinaBq'". ' . • , . . 

' I l -iiwnvte |G|<»fIn, il pili, gustoso ijegtì amii,ri fino .ad 
oggi^coiiosbiuti^,.! . , , . , , . , , , ..... , . ; , . ; . , 

lIi!«»<>a««o' Tnmmalnilv 1?i,l|ppnxasl, rinfresp'anto e 
blanijo puifeiifiv^ Bptl."Aa lìfi-b' .^^"' . . ', ." . ' . 

WHlfeiir"! dfafoPotlolhó' 'pél mà-valll; rimedio'contro 
lo tignuolej fé tdèsl '•fMl''.ipfiaroii)azioai 'iionobè'' rinomatis­
sime per la bolsaggine'«'"•.. ' . -, ' T • ' . ' . . . , ' , . > > l'.SO 

, .pit.re a questa'specialità di esclusiva preparazione del suilodato Stabi­
limento ,vnnn̂  n()t«te lo.seguenti genuino- somministrato dalle primario-fab-
,hi;iphe naz,ii}ntili od estere, ossìa |i |.,l '(irln» xlaMon 8lc»«ìl*, miracoloso 
alimeut.ó pei J)ambÌRi,.i! riamalo iJiHo «|,|, WJJICIM*»*}, at 1f!f>FF»H»kVa 
o Norvcjflii,^ filifpu^il ,)̂  priifuiperiiì igipnìch? delicatissime, no))ohè,uu 
'completo"assdrtimenioldi'appBra'iì ^lillfurulffl, 'utr i inica ' t i ori^-
p e d i c i , a g g e t t i d i goninin . ' ' • ' 

Aeqn'e ' iulu 'ei 'al t dello pili reputata fonti italiano, francesi è tedesche 

SEMI.JDA PÌRATO 
''"E'ÌOEAtì(ll''ritVBBSI.- ; 

Dilli. 

aa-ì'ilìfocììLii» 

• loooiira '> Olino 
L; 180;-l L.a.90 riIlfOCÌÌLW 'eò^Mi'tine i)ti-à«eniie I 

'So'toe puro i gèuiiiiio, jgrawo ben>hlitrito, guraritito dal 
gropcn. ' ' . , . 

2D T l t l F O e L I O ln*!iir,nRt« ». 80."—'».iO.'/0 
. ' 11 più iprecoca doilTrif.'Si semina amjhg'jnfRrimn.vBra. 
5 « M I F O e L l A iRdtu'Q blandoT'fSF.q'Tiwdlglai?» 
(seme pulìlp) .' , » —•.— > . 8 . — 

, Mi permettano i .Signori Agricoltori d'insif tare pél rac-
pomandar loro la.cóltivjzipriè di qùiièto trifòglio, ohe'non 
e'sito a (̂ hiarnara il 'iin'lsll6r<i'-fe'd' U 'plà 'pk'oMnl- ' 
tivà di- l u é t l ' l fttrainfl.'finorii' couo'Sbìbt!l'U,'La''dfnt> 
coatitniscei un ottimji'foraggio-olio 'cditSùnIato'̂ Con altro 
erbe grntnlnaicee 'ffiriiisce 'un latte tatonlssimó'od wbtarro 
purè-buono. • • ' • • ' , 
• Questo Trifoelìo n»» 6, difflcileipe)la scelta del.terreno 

e TÌOSCÌ! bene in tutti 1 staoli. 
La,.medB«ilTii qualitii-ii) bplla costa L. lOO. aj quintale., 

IS.VniK'iO^lIil» ladini» bta'n'eó d i prai^enite.ni'.' 
s a W^»»,des^ . . , . ' . . . . ; ;•. ;., '. .". ; . . . . , . ' » 4(|p.-^ .,.1.25 
"'Q'piisti"é"tl.'m'edasi'mo qui sopVa désói'itlo,'itìa origìAàWo 

" 'd'Olanda. La •vegetazióilo n? è però molto piii bassa. ' 
•l6''#'Rltl''(ì'»'l.|ll>liidÌV>«nep6alln>1dDd<Ìllikkè-> 4Q0.—> '4SS 
20 Trtt«'«'0'tì't*l*"4r(iH.l d e l l e 'i^nUble •..•-'850.-Ì » -3.75 

< 2 0 - « I I B A Medliili'^a S b a g n a 1.»qu»IUi> . . .... > 160,— > il.75 
45 IÉUPIBIEEII ÌA «'«d»4i>,:a«n«:<;«mDei»*(a) . . . »...U0.—.» 1,60 

Seme;sgusoioto;. piànta psrieocpll8n;ia dei aupli .calcarei. 
25 S B I Ì I Ì ' A „*,l'iiin'alMà ( s o m e sgnBOia<«) . . . » —,— » 6.,— 

; ' fc'noica„DÌft4».-,¥^e «:4»?,«<<? ^n^ iPl-hfW»'. »*P,-
^lliii, -.- ,15 pfopyo. ijei paesi caldi, e si addico benis­
simo a terre sterili..? gliiajose. 

' ' "Il "détto 'so'tnè' col guscio Posta L. 70 circa al quintale; 
6(j 'bàdllil'I'V» a JPAJB'evoivr '(Eàlti^m' 'XtWll-. 

•o'»'iiitì') ». ' . ' , . . . ' . . ' . " . . . , . ' . . . " . , - . . . » -ao.— » 0,70 
• Tutti'eonoscono lai iRrande produttività di'.questo.pre­

zioso foraggio; Inai Milanese lo si falcia'fino adotto volto 
all'anno, " ' , ,, . . , _ 

Specialità in sementi, da cereali e, da, orto garantite od a prezzi oon-
venieuti, ,- , , ., , ,i 

Catalogo illustratp ,oolla de5orì?ìp'|io di tutó questi foraggi ojmodi di 
'cqHura'viéoe's'p'à(J(to'g'rat|s, diélVi r'iome^ta; 

• '-''Per'le commissippi nil -FhlUtìt si ^otrà rivolgersi al sig, A M Ì S » » * » 
l»dii*»hln»a'tate, Ktf'ifeito Pre/èMuroi«,'.'!6,' . • . . . , • , 

• '̂'MTMlO.FRiSCESCitTO. 
' . "VIA làlBOATOVÉCOHlO 

• :A.Ssortiment9 qaTte; stampe ed oggetti 
di,'caBe'èlLbKÈÌ.;liegatotìa^di lìfcH." 

, "WB îai DIS0RBTI33IMI 

lABBItIGA LOiBIRBA 
d.i corLciioagL a E t i f i e i a i i 

POLBNGHI, G A M B I N X CIRIO e Compagni 

Concitili speciali per ogni ..coltivazione, 
guperfosftiti — superfosfati «Mtati ~ ipe»fosfatì potassici — 

guano lombardo -— congimì compjeti pet .(joiropiissiope, 
L'us.o alUirgirto' di questi concimi . è, .si può • dire, la ri?OTsa 

degli agrjcóltpri. - i La prova fatta'nelffrino 1^82 (la ipolti pos­
sidenti del 'Friuli d^ede'risultati còsi'splendidi "da superare .di molto 

Deposito per, liji prpvincia .d?) .Pfinjf UPJNp.- , , .. 
Per corohiiasio î rivolgersi (il signor A. PVWASAW'H'A 

«flurap., Vid.dtììcf.lfretmr''* «•' 9-

Avvisi a prezzi inodiGissiini 
Udine 1888 — Tip. Marco Bardusco 


